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BOLLETTINO POLITICO 


Il dispaccio da Costantinopoli alla 
Gazzetta. di Colonia circa le comuni- | 
cazioni faîte dall’ambasciatore inglese, 
signor Le.yard, al sultano, non. ci sor- 
prende, quantunque sia della massima 
gravità. Il cancelliere dello Scacchiere 
si è affrettato a smentire la notizia del 
giornale renano, ma può darsi che 
questa smentita di sir Northcote non 
abbia trovato che increduli nella Ca- 
mera dei comuni. Certo è che anche 
fuori dell'Inghilterra non avrà che un 
. valore relativo. A chi ha seguito atten- 
tamente le mosse del gabinetto Disraeli, 
«al principio della crisi orientale fino 
al passaggio del Danubio per parte dei 
russi, non sembrerà affatto inverosimile 
che il signor Layard abbia parlato al 
sultano della necessità dell’ intervento 
inglese e dell'occupazione dei Dardanolli 
e di Costantinopoli, nel caso che la 


Russia procedesse vittoriosa oltre i Bal- 
cani e fosse sorda a ragionevoli pro- 
poste di pace. Il fatto ci si presenta | 
come corollario logico dell'invio della 
flotta a Besika. Per quanto lo stesso | 
cancelliere dello Scacchiere abbia cer- ' 
cato, giorni sono, di giustificare questo 
grave provvedimento , escludendo pro- ! 
positi. bellicosi e intenzioni ostili alla 
Russia, non ha persuaso nessuno, come 
abbiamo veduto. La stampa ufficiosa di 
Londra ci ha dimostrato, senza molti 
giri di frasi e senza reticenzo, che 
l'invio della flotta a Besika equivale a 
una risposta al passaggio del Danubio; | 
che Vinvio della flolta a Besika ha 
stretta relazione indispensabile con quel 
terzo punto affacciato dal governo in- 
glese come guarentigia pel mantenimento 
della sua neutralità : l’inviolabilità si 
-Costantinopoli. 

Nella stessa seduta di ieri alla Ca- 
mera dei comuni, il ministro della 
guerra , signor Hardy, disse che lo 
truppe riunite in Aldershof non sono 
dostinate a recarsi all'estero. Anche qui, 
può darsi, a molti sembrerà non del 
tutto soddisfacente la dichiaraziono dol 
signor Hardy. Quelle truppe riunite in 
Aldershof costituiscono sempre un punto 
nero, significano sempre probabilità di 
guerra, fiancheggiano sempre gli argo- 
menti politici che il gabinetto /ory 
svolge ogni giorno in appoggio del suo 
programma ricisamente antirusso, 


Il Nord cerca liberarsi dall'incubo di 
una vicina azione austro-inglese, e però 
sì appoggia su un articolo della Corri- 
spondenza ungherese. Questo giornale 
chiama ridicole le voci corse circa la 
penosa impressione prodotta nell’ Au- 
stria-Ungheria dal proclama dello czar 
ai bulgari; poi tende a dimostrare l’in- 
verosimiglianza dei progetti d’annessione 
attribuiti alla Russia dalla stampa tur- 
cofila. Il Nord, per dar più importanza 
a quest’articolo, chiama la Corrispon- 
denza ungherese organo del conte An- 
drassy. 

Ora ci risulta in modo positivo che 
questo giornale non rappresenta altre 
opinioni che quelle dei suoi redattori. 
E basterebbo, per convincersene som- 


| 


| trario al passaggio del Danubio proget. | 


tato dal principe e non vorrebbe cha 
l° esercito rumeno prendesse aperta- 
mente l'offensiva, Quanto alla Serbia, il 
telegrafo dice soltanto che l'indirizzo 
della Scupcina in risposta al discor«n 
del principe Milano non è che una pù» 
rafrasi di questo discorso e che è com: 
pletamente - favorevole all’attuale ga 
netto. Contrariamente alle previsioni 
che si. facevano , la Scupcina non» 
vrebbe dunque proclamata l’indiper- 
denza nè dato pretesto all’Austria-Us- 
gheria per affrettare l'intervento. Ma è 
l'alleanza colla Rumenia è conchiusa? Il 
principe Milano e il sig. Ristic sono de» 


cisamente favorevoli a una politica nev:- * 


trale, e relativamente pacifica ? Basterà 


la prospettiva di un compenso a guerra | 


finita e colla Russia ben disposta per 
trattenere il governo di Belgrado «a 
nuove intraprese ? Molti ne dubitano. 


Lift iii 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
COLLA FRANCIA 
Noi dicevamo poco tempo fa: tre 


barriere stanno dinanzi a’ ministri di ‘ 


finanza e di agricoltura, nell'argomento 
dei cambi iînternazionali; una è la 
Francia, la seconda è l'Austria, la 
terza la Svizzera? Le due prime essi 


debbono saltarle risolutamente, ma pos- } 
sono fermarsi dinanzi alla terza, senza | 


alcun danno del paese, essendo ormai 
cessata la ragione per la quale si era 
costretti a saltar anche ln terza, ch'era 
di anticipar d'un anno la scadenza del 
trattato vigente. 

Laonde il ministero può ora racco- 
gliere tutte Ja sue forze e por fine al 
negoziato coll’Austria-Ungheria. Laquale 
impresa non è priva di difficoltà per due 
ragioni principali. In primo luogo non 
è ancora composto l’interminabile dis- 
sidio fra l'Austria e l° Ungheria nella 


questione daziaria. Però questo dissidio | 


non ha impedito d’iniziare le negozia- 
zioni coll'Italia e colla Germania, e in 
molti punti è indifferente agli interessi 
italiani, 

Ma vi è a vincere la tenacità della 
cancelleria austroungarica, la quale è 
in possesso di'un buon trattato coll'I- 
talia è non pare disposta a transigere 
con_soveîchia facilità. È noto che le 
concessioni fatte dall'Italia nel 1867 in 
una negoziazione precipitata hanno flo- 
ramento perturbate alcune industrie, 
che il trattato italo-franco del 1863 
aveva rispettate. Si pensi soltanto al- 
l’arte vetraria, che fu colpita così im» 
provvisamente. 

Ora la Francia non ha opposto al. 
euna grave difficoltà a tornare al dazio 
ch’essa aveva pattoggiato nel 1863; ma 
l'Austria-Ungheria non sarà forse così 
indulgente. Tuttavia, se siamo bene in- 
formati, il trattato colla Francia è fatto 
in modo che vi è margine ad alcune 
concessioni, alle quali l'Austria-Unghe- 
ria tieno sommamente, e senza le quali 
sarebbero gravemente compromessi i 
suoi interessi in Italia. E ciò non di- 
pende già da cieca arrendevolezza della 


pre più, riflettere al fatto che, negando | Francia, ma dal fatto che alcuni dazi, 


l'agitazione che regna in Ungheria e la 
forza dei sentimenti e delle. tradizioni 
che trascina il magiaro a osteggiare 
gli ambiziosi progetti dello slavismo in 
genere e della Russia in particolare, si 
nega la luce del sole. Si calunnia la 


Russia coll’attribuirle progetti d’annes- | 


sione! Ma lo stesso discorso del signor 
Tisza, commentato con tanta vivacità 
dalla stampa d'Europa e nelle regioni 
diplomatiche, non riflette forse le in- 
quietudini dominanti a Pest e i sospetti, 


non senza fondamento, iegli statisti au- | 


stro-ungarici, riguardo ai progetti della 
Russia ? Giornale ben più autorevole © 
diffuso in Ungheria, e fors’anche più 
addentro nei segreti della cancelleria 


austro-ungheria è il Pester Z/oyd. Que- | 


sto, come abbiamo veduto ieri, non pi- 


glia come un inezia il proclama dello | h n) 
! conoscere per togliere dall'incertezza le 


czar ai bulgari, e ammette che l’Inghîl- 
«terra e l’Austria-Ungheria possono tro- 
varsi su uguale terreno, rispetto al 
conflitto attuale, e conchiude col dire 
che questa solidarietà anglo-austriaca 
potrebbe benissimo farsi valere di fronte 
alla Russia. 

Sull’attitudine della Rumenia e della 
‘Serbia abbiamo tuttavia notizie contrad- 


, dittorie. Ml principe Carlo. partirà oggi | 


pel quartiere generale di Pojana presso 
Kalafat, ma regna una grande agita- 
| zione in tutto il Principato e-non in 
| senso bellicoso. Il paes 


| 


i quali non riguardano le sue esporta- 
zioni, interessano vivamente quelle del- 
l’Austria-Ungheria. A cagion d'esempio, 
la Francia non manda birra in Italia 
e ci consente facilmente qualsiasi dazio; 
all'incontro i produttori di birra di 
Vienna, di Gratz, di Tilsen e di Trieste 
hanno nell'Italia una delle loro migliori 
clientele e tengono vivamente a con- 
servare il dazio attuale ec 
mite. Tutto questo incoraggia a spo 
in un relativo 
l'Austria. 

Alcuni giornali 


zionalmente 


re 


successo anche col- 


sono affrettati a 


| divulgare notizie di dazi risguardanti il 


nuovo trattato italo-franco, ed il go- 
verno francese medesimo pare abbia 
considerato come un suo dovere di farlo 


industrie. Ma non si deve dimenticare 
che tali dazi non si possono riguardare 
come definitivi insinoacchè sono in corso 
negoziazioni con altri Stati, per cagione 
del trattamento della nazione più favo- 
rita. Però quello che ne’ negoziati con 
la monarchia austroungarica non potrà 
esser alterato è il principio della con- 
versione dei dazi ad valorem 
specifici. E mentre si disserta ancora 
intorno ai principii scientifici della con- 


in dazi 


e sarebbe con-| versione de’ dazi 44 valorem in dazi 


OPI 


| GIORNALE QUOTIDIANO 


PREZZI Sura 


pagina, 


pagina, sotto 


centerimi 80 ogni lines. Dati 
la firma del gerente, lire 1 5@:ogni li 


specifici, si può rispondere con il detto 
di Mosca: « Cosa fatta, capo ha. » 
L’espulsione dei dazi ad ralorem è, 
come abbiamo più volte dimostrato, un 
trionfo della pubblica moralità e una 
legittima soddisfazione agli interessi del 


fisco e dell'industria. Così si sono tolte” 


‘le anomalie, le sconcordanze, le spere- 
quazioni che ingombravano la* tariffa 
daziaria e contro le quali sorsero sì 
fiere proteste da ogni lato del Parla- 
mento. Nelle macchine, negli scardassi, 
nei pianoforti , nei tessili, ecc., ecc., 
erano famose e oggidi scompaiono dalla 
tariffa per non riapparirvi mai più. Così 
senza inciampare, speriamo, negli errori 
del protezionismo, si toglie all'industria 
| nazionale ogni ragione di querela legit- 
tima. Da questo aspetto il ritardo delle 
| negeziazioni non deve troppo deplorarsi. 
Le stesse questioni furono vedute da 
uomini diversi, abituati a studi diversi 
{ e se furono risolute nello stesso modo, 
vi-è un:grande argomento a favore della 
bontà e della verità di cotali conchiu- 
sioni. Ma accanto alla tariffa italiana, 


questi vantaggi ci costerebbero troppo 
i cari, se si fossero conseguiti a prezzo 
' di dazi esacerbati sulle nostre ‘esporta- 
zioni principali dirette per la Francia. 


‘a cagion d'esempio, pei vini, ma giova 
sperare che, nell'insieme, le nostre e- 
sportazioni principali conservino quel 
| trattamento eccezionalmente favorevole 
| che godevano, grazie al trattato del 
| 1863. Che se taluna di esse sarà ag- 
| gravala alquanto, l'aggravio parrà duro; 
| ma il governo avrà preveduto a chia- 
| rire che non sia ruincso, cioè non chiuda 
i la via all'uscita della merce e al suo 
spaccio nel mercato francese. 

E qui converrebbe esaminare gli ef- 
fotti finanziari del muovo trattato. Gi 
mancano gli elementi precisi per farlo. 
Ma omai, messe in salvo le maggiori 
entrate degli zuccheri, noi crediamo che 
si suderà molto a toccare gli otto mi- 
lioni che alcuni diari ministeriali an- 
nunziano con manifesto compiacimento. 


Imperocchè bisognerà rinunziare ad al- | 


cuni milioni per le riforme delle tare e 
per le compenetrazioni nei dazi nuovi 
slo remi alici 
nell'ultima legge sugli zuccheri. Inol- 
tre non passerà senza effetto anche in 
ciò la negoziazione coll’Austria-Unghe- 
ria. Per ora ci contentiamo a queste 
considerazioni sommarie , attendendo a 
profferire un giudizio definitivo, quando 
ci sieno note tutte le condizioni del con- 
tratto anche nella parte che si coordina 
cogli interessi marittimi. 


_____——P—__>»>———————T—T—&—=—=<—& 


Una lettera di lord Beaconsfield 


1 nostri lettori ricorderanno che un ex- 
ministro di Sassonia a Parigi, il conte Sce- 
bach, ha indirizzato al signor Disraeli una 
lettera sulla questione orientale, della quale 
noi riproducemmo dal Nord i passi prin- 
cipali, Lord Beaconsfiell ha indirizzato in 
quell'argomento la seguente lettera al can- 
celliere dello scacchiere , che gli avea co- 
municato quella del conte Seebach : 

30 giugno 1877. 
Mio caro cancelliere dello scacchiere, 

lo mì ricordo d'avere incontrato il conte See- 
bach per la prima volta a Parigi, dopo la guerra 
di Crimea , e quando , sia detto per incidente, 
non vi era la menoma prospettiva d'un cangi 


fino ad oggi l'importanza della conoscenza che 
faceva. a ho alcua ricordo d'una sola osser- 
vazione a lui indirizzata da mo ed io spero ehe 
S. E. non resterà offesa n go che non 
ho la più piccola memoria di qualebe cosa che 
egli m'abbia detto. lo penso che l'imperatore 
di Russia è il principe 
ataro ua po 
informati di no li d'an semplice mem 
bro del Parlamento. Ciò prora pure, jo credo; 
che gli uffici della Corte di Sassonia non a- 
veano nulla di assorbente. 


BraconsneLp. 


e ———__—_—____—- 


LA CHIUSURA DELLA CAMERA TURCA 


Dalla 7iequie di Costantinopoli riprodu= 
ciamo il discorso che il presidente Ahmed- 
Vèfik pascià pronunziò chiudendo la ses- 
sione della Camera dei deputati : 

« La seduta d'oggi è la nostra ultima 
tornata. La sessione che venne prorogata 
di dieci giorni per ordine del sultano af- 
fine di terminare certi affari importanti, 
ha oggi compimento. Ma il vostro mandato 
di deputati non è spirato. Voi conservato 
la qualità di rappresentanti della nazione 
fino allo nuove elezioni, che avranno luogo 
fra tre mesi è zo, conforme alla Costi- 
tuzione, A questo titolo voi potete esser 
chiamati nell' intervallo in scasiono straorm= 


bisogna por mente alla francese. Tutti | 


rocmmesià falta.i, 


Noi temiamo che ciò sia avvenuto; come, — 


dinaria se ve ne sarà bisogno. Piaccia a 
Dio che voi siate chiamati fra lreve per 
liseutere una questione lieta!... 

— « Nel corso di questa sessione noi abbiamo 
discusso e votato. una parte delle leggi e 
regolamenti enunciati nel discorso della 
Corona. Ne restano ancora, ma per man- 
canza di tempo quei progetti non poterono 
osserci presentati. Essi saranno presentati 
alla sessione nuova, la quale sarà convo- 
cata fra alcuni mesi. Intanto, facciam voti 
che l’Altissimo accordi delle vittorie al 
} cd) giusto © liberale sovrano e resti- 

isca la pace al nostro paese. » 

‘Delle grida di Amin accolsero le parole 
del presidente. Sua Eccellenza scese dalla 
tribuna e i deputati lasciarono la sala del 
Parlamento. La seduta e la sessione erano 
chiuse. 


L'ISTRUZIONE TECNICA 


Dall’on. senatore Alessandro Rossi 
ci è indirizzata la seguente : 

Schio, 10 luglio 1877. 

i Caro Dina, 

Non vidi al Congresso di Firenze sugli 
Istituti tecnici il reporter dell’ Opinione, 
ma siccome il numero di ieri ne parla in! 
senso. parziale, e d'altronde nella Perseve- | 
ranza sì afferma che il nostro amico Luz- 
matti fu nominato relatore del Congresso, 
ciocchòè non è esalto, permettetemi, per la , 


parte ch'ebbi come promotore, di mettere le . 


cose in chiaro. 

Se s'inganna alcuno, qui s' ingannerebbe 
il paese, e nessuno dubita che il nostro 
Luzzatti non metta il patriottismo al di-. 
sopra d'ogni vanità personale. | 

Quando varie centinaia di giovani, u- 
scenti ogni anno dagl’Istituti tecnici, cifra 
che l'istesso presidente del Congresso chia- . 


| mò spaventosa, o non trovano posto, op- 


pure si disputano lo scarso pane di periti 
o ingrossano le file d'ingegneri disoccupati 


' (è al Congresso si citarono cifre e fatti), 
- come si può asserire che gl’Istituti rispon- 
! dano, essi che devono essere fattore prin» 


mento di ministero in loghilterra. lo ignorai | 


cipale dello sviluppo tecnico-economico del 
paese? A me, personalmente, poco costava 
accordare a fin di pace le promesse della 
seconda deliberazione del Congresso per 
venire d'amore e d'accordo alle conelu- 
sioni pratiche della medesima.  Permette- 
temi di dirvi che si asseri da Luzzatti e 
da Boccardo, ma non si deliberò, non si 
raccomandò di lasciare in riposo l'istru- 
zione tecnica; primò a non accedervi sa- 
rebbe l'on. Majorana-Calatabiano; permet- 
tetemi di credere che se ciò fosse possi- 
bile a noi, non lo sarà alla lunga per la 
nazione, perchè le situazioni equivoche non 
vanno, 

È presto detto : siate industriali, siato a- 


ricoltori ed allora vi gioveranno le scuole: 
ZIONE UT > PITWOSPIV:— sv vendono 


vuzione tecnica, com'è, non avvia 
alle professioni, e che per l'alta ingegneria 
son troppi (e lo confessarono tutti) 70 I 
tuti a condurre ai corsi superiori per l'uf- 
ficio che in Francia fa la sola Scuola Cen- 
trale. A questo rimedieranno le scuole che 
io propugno, ma non le scuoletto speciali 
che si vantano q là e che dovendo es- 
sere la conseguenza e non Ja premessa di 
ben maggiori sviluppi, perciò non appro- 
darono a nulla. 

Siatemi cortese di pubblicare queste po- 
che parole, perchè avendo tutti il mede- 
simo fine, e gravi essendo gli ostacoli 
i, non se ne frappongano d' artifi- 
ma l’intrapreso movimento riesca a 
qualche cosa di utile. 

Ve no ringrazio e vi rimango 
ben devoto 
A. Rossi. 


A questa lettera noi non faremo che 
brevi osservazioni. L'articolo che ab- 
biamo pubblicato nel foglio dell’8 cor- 
rente è d'una chiarezza così lampante, 
che esclude ogni equivoco. 

Se l'on. senatore Rossi l'avesse letto 
con l'attenzione che suole recare in 
tutte le sue faccende, non dubitiamo 
ch'egli stesso avrebbe riconosciuto che 
in esso non si asseriva cosa che non 


| potesse venir ampiamente confermata 


da quanti assistettero al Congresso di 
Firenze. 

Che all'on. senatore Rossi possa non 
aver piaciuto l'indirizzo preso dalle di- 
scussioni nè il voto del Congresso, è. 
un altro negozio; ma ch'egli venga a 
far delle distinzioni tra asserire e rac- 
comandare, è cosa che da lui non ci | 
saremmo aspettala. 

È vero che gli on. Luzzatti e Boc- 
cardo hanno raccomandato di lasciare 
in riposo l'istruzione tecnica, o non è 
vero? L'on. Rossi vuol fare una cor- 
rezione. Dichiara che si asseri dagli 
on. Luzzatti e Boccardo , « ma non si 
« deliberò, non si raccomandò di la- 
« sciar in riposo l'istruzione tecnica. » 

Dov'è la differenza ? Noi non abbiamo 
mai scritto che il Congresso. abbia «le- 
liberato o raccomandato, ma semplice- 
mente che gli on. Luzzatti e Boccardo 
hanno raccomandato di non turbare 
l'andamento dell'istruzione tecnica con 
coptinun mutuazione, e questo è am- 
messo dall'egregio Rossi medesimo. 


| 


Quanto a quello che ne pensa l'on. mi- 
nistro dell’ agricoltura e. commercio e 
quanto a quello che vorrà la nazione, 
noi confessiamo d'ignorarlo, nè sarebbe 
il caso di serutarlo. Forse non avremmo 
ragione nè noî nè l’operoso nostro 
amico, senatore Rossì, perchè dove man- 
cano i fatti sottentrano le personali in- 
clinazioni e previsioni, le quali non 
hanno che il valore d’opinioni più o 
meno rette e giudiziose. 

L'on. Rossi ci pare che faccia una 
strana confusione fra l'istruzione tecnica 
e il numero degl'’istituti tecnici. 

© Il Congresso ha riconosciuta la bontà 
dell'istruzione che si ammanisce negli 
Istituti tecnici, ma non si è occupato del 
numero loro. E come avrebbe avuto ad 
occuparsene ? Facendo un'inchiesta sulla 


condizione di ciascun di essi, sull’abi- ‘ 


lità de' professori, sul numero degli sco» 
lari? 

Che 70 Istituti tecnici siano troppi in 
Italia chi potrebbe dubitarne t Ma non 
sono anche troppi i ginnasi e i licei e 
le università degli studi e le scuole di 
applicazione ? 

In quale altro Stato se ne trovano 
tante, con?iderata la scarsezza del per- 
sonale insegnante veramente buono? Noi 
lo affermiamo da un buon pezzo, ma 


{ con poco fruito, perchè non si trova | 


un ministro dell'istruzione pubblica o 
di agricoltura e commercio che osi re- 
sistere alle domande de’comuni e delle 


' provirce, che si sobbarcano a gravi 


sacrifizi per aver un liceo, un istituto 
tecnico o una scuola d'applicazione. Se 
parecchi comuni e province apprezzas- 
sero la necessità dell'istruzione  nazio- 
nale, stabilirebbero delle borse pei gio- 
vani studiosi, anzichè fondare nuovi 
Istituti, e troverebbero di aver fatto un 
risparmio e procurato in pari tempo 
un gran beneficio a quei giovani od alla 
coltura generale del paese. 

Che dagli Istituti tecnici vengano 
fuori troppi ingeneri o geometri, che 
poi non trovano impiego, non deve far 
meraviglia ad alcuno. E dalle. univer- 
sità quanti no escono con l'alloro dot- 
toralo ?.E dallo scuole d° applicazione ? 
Per parecchi anni i padri di famiglia 


*hanno stimato che la miglior carriera 


alla quale potessero avviarò i loro fl- 
gli era quella dell'ingegneria, confidando 
in uno sterminato sviluppo. di lavori 
pubblici, di strade ferrate, di porti, di 
correzione del corso de’fiumi e via 
Te 
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MEO nno 
spondente alle fatiche e alle spese sop- 
portate. 

Di questi inconvenienti non hanno 
colpa. gl’ Istituti tecnici, come non ne 
hanno le Università nè le Scuole d'ap- 
plicazione. In esso non possiamo scor- 
gere che l' effetto d'una legge econo- 
mica, che niuno ha mai disconosciuta ; 
è la legge dell'offerta 0 della domanda. 
Quando gl'ingegneri sono troppi, i padri 
si astengono dal mandar i loro figli a 
studiar da ingegnere, e poco a poco si 
ristabilirà l'equilibrio fra i bisogni della 
nazione e i mezzi di soddisfarli. Però 
il male non è grande, non essendo per- 
manente, nè i giovani escono dagl’Isti- 
tuti in un'età, nella quale non possano 
ricercare 0 'ottenar altri impieghi: Tutto 
al più si dorranno di aver perduto qual- 
che anno, sebbene non sia mai perduto 
il tempo occupato nello studio, anche 
quando non sia subito seguito da un ri- 
sultato computabile a lire e centesimi. | 

Noi potremmo aggiungere altre os- | 
servazioni alla lettera dell'on. senatore | 
Rossi, ma quelle fatte ci paiono più che | 
sufficiente risposta a quanto egli scrisse , 
rispetto al nostro articolo. Del resto la 
lettera indirizzata a’ giornali di Milano 
dal chiarissimo prof. Bardelli, delegato 
di quella provincia al Congresso di Fi- | 
rerize, è così conforme alle asserzioni 
nostre da toglierci ogni timore che noi 
ci possiamo essere sbagliati 0 che siamo 
stati parziali nel giudicarne gli atti. 
—_________ - crcr._-- 


PARLAMENTO SPAGNUOLO 


| 1 telegrafo ci ha annunziato che il sig. | 


Castellar interpellè, nel Congresso dei de- 
putati, il ministero spagnuolo circa l'arre- 
sto © l'espulsione dalla Francia di Ruiz 
Zorilla, Lagunero e Nunos. 

Nei giornali spagnuoli troviamo il rias- 
sunto dalla discussione. Il sig. Castelar ha 
cominciato il suo discorso col ripetere ciò 
cho altra volta aveva affermato; che la pra- 
tica di governo è diversa dalla teoria. Egli 
disse : di essere convinto per una breve, 
ma dolorosa esperienza, che certe misure 
del governo sono essenziali a tultele forme 
politiche. Aggiunse di non volere in questo 
periodo d'opposizione incontrare impegni 
contratti altra volta, spinto da certi ec- 
cessi di idealismo nato nelle cattedre © 


Egli si dichiarò risoluto, se un giorno Ja | 
nazione. gli aflidasse, con mezzi. legittimi» 
la missione di governarla, a ‘seguire «una 
politica contraria ad ogni utopia. v 
Dopo aver fatto là storia del diritto 
ternazionale dal punto di vista della resi 
denza degli stranieri, dichiarò di non po- 
ter trovare le cause del provvedimento — 
preso dal governo francese contro quei‘tre 
cittadini spagnuoli e, considerando. come 
arbitrario quell’atto, chiese al ministero se 
| avesse protestato. 
| 11 sig. Silvela, ministro degli affari esteri, — 
> rispose, cominciando col prender atto della 
{ confessione che Castelar aveva fatto ‘di al- 
cuni suoi errori passati. Disse che non vi 
sono ora che due categorie di emigrati spa- 


- guuoli : gli emigrati volontari e coloro che 


hanno commesso crimini o delitti comuni, 

Il governo ha riaperto a tutti le porte della 
+ Spagna, senza altra:condizione ele quella 

di rispettare le istituzioni e la pace pub- 
blica. > 

Ricordò il programma pubblicato da Zo- 
‘ rilla, che lo ha trasformato in ‘capo della 

sezione spagnuola dell’Internazionale. Il sig. 

Zorilla si diede poi francamente alle: co- 

spirazioni ed il governo; avendo: sorpreso 
I delle corrispondenze di sua mano, gli fece 
| un processo senza che egli si difendesse e 
. senza che egli  negasse l'autenticità delle 

sue firme. Se egli vuol reclamare Ja pro- 
tezione del governo cominci col render 
, conto alla giustizia del suo paese. 
| Nunos ‘e Lagunero troyansi, press'a poco, 
in identiche condizioni. Lagunero fuggi da 
, Lisbona, ove dovea rimanere a disposizione 
del ministro della guerra. 

| Quello tre persone, essendo a Parigi, 
{ hanno proferito parole che allarmarono Ja 
vigilanza della polizia francese. Inoltre, 
; esse erano in relazione con settari dello 
stesso genere e la polizia credette dover 
far loro delle perquisizioni, sequestrando 
armi e’ carte. 

u ministro soggiunso delle considerazioni 
per dimostrare che il governo franceso agi | 
legalmente e conchiuse dichiarando che le 
Spagna nulla ferà in favore di quei tre 
cittadini. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 7 luglio, — Ferre in 

questi giornali la lotta per Je prossime elo- 
zioni amministrativo, 1 moderati e i pro- 
gressisti, cho in quest'anno presenteranno 
unica lista, hanno dalla loro partò il Gior- 
nale di Sicilia, lo Statuto, il Precursore, 
la Gazzetta di Palermo, il Paese 0 l'Amico 
de popolo ; i olericali e i regionisti sono 
rappresentati dalla Sicilia cattolica, organo 
preti, dal Diario elettorale, giornale di 
occasione, 0 disgraziatamento anche ‘dalla 
Foce del Popolo, giornale di coloro sear- 
Gai AEON Ara Te 
che per lo elezioni amministrative, è per- 
ciò obbligato, se vuol lottare con qualche 
profitto, a far causa comuno coi claricali e 
regionisti , ammenochè nell'ultima ors, per 
evitare il brutto connubio, non si'risolva a 
presentaro una lista propri nche nella 
cortezza che non sarebbe votata da nessuno, 
meno per quei nomi che potrebléro estero 
comuni con le altre liste. 
È deplorevole però che, nolla prosento 
lotta, taluni di questi giornali, dimenticando 
le forme e le convenienze che stiche fra i 
più decisi avversari debbono essere ossét= 
vate, trascendano facilmente allo ‘porsona- 
lità, che traducono la quistione in un altro 
campo, che non è quello dovo deo este- 
dersi la polemica giornalistica , con danno 
men liove della causa che ‘si vuol difen- 
hè putrbtico 17 parziato, hi 
mato a docidero in ultima istanza, potrebbe 
talvolta esser trascinato a eredero che'non 
si tratti di quistione di. principii, di sha 
buona o cattiva amministrazione comunale 
e provinciale, ma piuttosto di una semplice 
quistiono di persone. 

Vi dirò intanto a che punto trovinsi i 
lavori elettorali. 

I Comitati mandamentali del partitò li- 
berale, formati dal Comitato dei nove, ‘scelto 
dagli olettori nel meeting del teatro Giteb, 
hanno di già quasi compilato la lista dei 
candidati a consigliori. provinciali. Questa 
lista sarà naturalmente toputa nella dovuta 
considerazione dal Comitato centrale ; il 
quale però è sempre libero di approvarla o 
modificarla, 

Il lavoro più difficile è quello della scelta 
dei candidati a consiglieri comunali, molto 


| 


| più che, riconoscendosi indispensabile molte 


| riconferme di consiglieri uscenti di earica, 
il panno è molto stretto, e manca lo 

zio per dar posto a coloro che meriterel 
bero davvero di far parte dell'amministra. 
zione municipale; ma tutti siamo sicuri che 
{l Comitato centrale saprà superare ogni 
ostacolo, e presenterà una lista da incon= 
trare l'approvazione generale. 


Il lavoro dei regionisti e dei clericali è 
molto scaltro. Per gettar polvere negli oc- 
chi dei gonzi, e far credere che non li. 
muove spirito di partito, ma unicamente il 
bene del comune e della provincia, avreb- 
bero voluto imbastire le loro liste con qual 
che nome rispettabile, superiore ad ogni 
contraria osservazione. Si rivolsero perciò 
al cav. Ciacrio e al rettore dell’Università 
prof. Garaio; ma il disingagno fu rapido é 


proveniente dalla ignoranza della realtà. | erudole: quei due egregì cittadini furono 


a persono che si rispettano, 

volta la posizione è troppo 

as tra liberali e reazionarii; gli 
equivi azioni non possono 
avef' luogo ; bisogna scegliere a visiera le- 


tà, 
La quistione della ferrovia da Palermo 
a Catania è sempre all’ ordine del giorno. 

Avrete letto ultimamente una lunga lettera, 
| diretta da questo sindaco, comm. Perez, 

all’on. Indelicato per lo zelo spiegato in 
‘favore della linea Vallolunga-Caltanissetta, 

che sarebbe la più diretta, Il Precursore 
| dichiara che ha tutta la fede nelle pro- 
messe, esplicite fatte dagli on. Depretis e 
Zanardelli; il Paese invece ne dubita forte- 
| mente, e poi, egli ha detto, chi ci assicura 
. che l’on. Zanardelli debba rimanere lungo 

tempo al ministero dei lavori pubblici ? chi 
prende l'impegno di garentire la vita al ga- 
‘bingtto presieduto «dall’on. Depretis ? Fra le 

due opinioni diverse, il paese, permettetemi 
il bisticcio, è più d'accordo col Paese che 
col Precursore, e l'attuale ministero sa 
chi ne ha la colpa. Ad ogni modo, è certo 
che l’on. Zanardelli, nel prossimo novem- 
bre, si troverà molto ‘imbarazzato nel ri- 
solvere la quistione, che implica una forte 
spesa, che non so se il Parlamento, per le 
complicazioni politiche che frattanto po- 
re bbero nascere, sarà in grado di conseri- 
tire. i 

Il Paese dichiara stamane în un articolo 
col titolo Mali e rimedi di volersi seria- 
- mente occupare della quistione della sicu- 
rezza pubblica in Sicilia. L'argomento è 
molto interessante, ed io non credo che 
sarà trattato in modo edificante per gli at- 

tuali reggitori della cosa pubblica. Stamane 
| lia creduto far la storia dei nostri mali 
sino al 48 marzo; e ha concliiuso promet- 
tendo che in posteriori articoli dirà come 
. dl primo ministero di sinistra abbia prov- 
- veduto alla bisogna, quale il sistema inau- 

gurato dalle autorità che in atto reggono 
le sorti del paese, quali i frutti raccolti, 
quale, secondo lui, l'avvenire che ci è pre- 
parato. Però l'introduzione dell'articolo, di 
cui vi parlo, fa benissimo intravedere quali 
sieno le idee del Paese. Attendiamolo al- 
l’opera per giudicarne con la massima im- 
parzialità. 

Ed ora lasciatemi terminare con una no- 
tizia amena. Ieri mattina la Sicilia Catto- 
tica; il giornale dei preti, scrisse a lettere 
cubitali nella prima pagina che due dei a 
nerali, ultimamente collocati a riposo dal 
ministro della guerra, andarono a chieler 
perdono al Papa delle colpe commesse, e 
specialmente di essere entrati a Roma colle 
loro truppe. Lo credereste ? Un giornalo 

liberalo della sera ha preso ieri quella no- 
>. tizia per oro di coppella per aver la  sod- 
-disfazione di dire che, se in Italia vi erano 
generali di questa tempra, il ministro Moz- 
zacapo li ha subito cacciati via dall’eser- 
cito: Ha fatto però bene il Paese, che sta- 
mane ha battezzato quella notizia per una 
pura e semplice frottola, che non ha nean- 
che il merito di essere un tratto di spirito. 
Come sono ameni i clericali nelle loro in- 
venzioni! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Vorsafllos, © luglio. — 
Il rinnovamento dei trattati di commercio 


— goll'Italia prova che il liboro, $°AFkg:' Un 
ministero, il qualo spingo il protezionism» 
itico fino all''assurdo, non ha neppure 
tentato di ristabilire il protezionismo com- 
merciale, ll:lasciar fare, il lasciar passare, 
che si applica alle merci, non si applica 
«ai giornali; la cui circolazione è sistemati- 
camente impedita, con ogni maniera di mezzi 
illegali. Questi giornali ricorrono ai tribu- 
mali contro alle vessazioni di cui sono og- 
“etto; mai tribunali non potranno pronun- 
| —uiare la sentenza sò non fra tro mesi 0 al- 
lora la giustizia sentirà l’ influenza della 
vittoria, se il ministero uscirà illeso dalla 
lotta; in.caso contrario, la vendetta della 
«leggo offesa, osercitatà dalla magistratura 
giudiziaria, tornerà inutile. 
Non vi è chi non sappia che il mini- 
storo, oye fosse vinto nelle elozioni, sarebbe 
-— -acquonio di twadimento dalla nazione. Il 
miuistero non ha rispettato e non rispetta 
3 le forme costituzionali. Il sig. di Fourton 
| ia corretto a modo suo il resoconto del- 
- l’ultima seduta della Camera, malgrado 
le te del capo del servizio steno- 
adotta fatto insolito fu puro l'inseri- 
zione nel. ‘Bollettino dei comuni di vna 
veemente diatriba contro la Camera pas- 
sata, Se gli stessi deputati, che già com- 
‘ponevano la maggioranza della Camera pas- 
sata, ritornano nella Camera futura, gli 
atti del ministro saranno da essa sindacati 
con estremo rigore. 
(Un aritico deputato della Vandea, il sig. 
- Beofussir, in una lettera stata pubblicata, 
rilevò tutto ciò che di falso e d’inesatto 
© eravi nelle accuso del Zollettino dui co- 
anuni. Insomma il sig. di Fourton rimpro- 
‘vera (illa passata assomblea di nver fatto 
“wma oppòsizione sistematica al maresciallo, 
mentre essa faceva pompa continua della 
| sua sìstematica ammirazione per il capo 
| dello Stato, Tlattigli amici delle forme par- 
| -lamentari rimasero stupefatti, allorchè colui 
chelavdvano ‘reputato una speciv di gene- 
| rale :Granty pronto ad uscire dall’Eliseò se- 
condò ifvoleri della maggioranza, essi vi- 
dero atteggiarsi a«dittatore. Oggi i repub- 
o.gli epigrammi con cui gli 
dggio reciprocamente si of- 
ftimisti pare che i bona- 
‘o un appetito tròppo grande. 


i 
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| dietro al 
| parte dei tre partiti 
| napartista è quello cl 


capo della sua famiglia. D'altra 
me alleati il bo- 

maggior p 
bilità di vincere, Il contingente dei pi 
tati bonapsrtisti sarà il più ntimeroso nélla 
fatura Camera. Perocchè sarà minorè il 
numero dei candidati di questo partito che 
saranno battuti nelle prossime elezioni, Il 
barone Hausmann sì fa innanzi anch'egli. 
Avremo però i bonaj è indipendenti, 
che saranno cagione d'imbarazzo per il sig 
di Fourtou. Il signor Rouher combinerà 
la sua lista col governo, ma non pochi bo- 
napartisti, senza curarsi del parere del sig. 
Rouher, affronteranno il giudiziordegli elet- 
tori. Questi non avrà il sig. Fourtou, alcun 
obbligo di sostenerli, ma sentirà l’impac- 
cio di doverli combattere. Il ministero sente 
benissimo il pericolo che gli fà correre la 
lista dei 363 e fece degli sforzi per scan- 
sare questo pericolo. Ma finora un'solo de- 
putato disertò il suo partito per imbran- 
carsi nel partito contrario. © (© 
Il sig. Target fu, dopo la caduta. del sig. 
Thiers, nominato ministro presso la Corte 
d'Olanda. E ora che la Camera fu sciolta, 
egli è stato promosso nell'Ordine della Le- 
gion d'onore, Il sig. Target è piccolo 
discepolo di Talleyrand e di Fouché. La sua 
diserzione fu il granello di sabbia che fece 
fuorviare il carro del sig. Thiers e il suo 
nome è una specie d'i cho rammenta 
ai deputati i vantaggi materiali che si pos- 
sono ritrarre da certe evoluzioni, se le si 
fanno in fretta e nel momento psicologico 
opportuno. 4 
Da un rapnorto del sig. Krautz risulta 
che i lavori della futura Esposizione sono 
più progrediti che si avesse ragionevol- 
mente motivo di sperare. Quelle imme 
costruzioni saranno dunque pronte per l'e- 
poca stabilita. L'altra parte del programma 
dell'Esposizione dipende dalla qualità dei 
fatti che si succederanno in Europa. Il 
Gaulois-annunzia che il sig. Krantz 
metterà dalla sua carica a cagione del Con- 
siglio che gli fu aggiunto e nel quale fi- 
gura il sig. Alphand, al qualo j bonapar- 
tisti vorrebbero surrogare al sig. Krautz. 
Si può destituire il sîg. Krantz, ma egli 
non darà mai la sua dimiss'one. Imperoc- 
chè lè prossime elezioni abbatterranno molto 
probabilmente il ministero. Fuori dei mi- 
nistri non vi è alcuno in Francia che ab- 
bia fede nella durata del governo vattuale. 

Il Journal Officiel pubblica oggi le nuove 
disposizioni nel personale giudiziario. Que- 
ste numerose destituzioni hanno una grande 
importanza, perchè costituiscono un grave 
precedente. Fu tempo in cui i ministri non 
osavano guari turbare l'amministrazione. 
Ma questi scrupoli non sono divisi dai si- 
gnori di Fourtou e di Broglie. È proba- 
bile che l'esempio sarà seguito dai loro 
successori. 

I partiti aspettano che s'apra il periodo 
elettorale, per organizzare la resistenza 
contro al governo. Nell'Elisco sì dichiara 
già apertamente che si pottanno vincere le 
città a mezzo delle campagne. Ma la pelle 
dell'orso non si vende prima di averlo uc- 
ciso. 

Lo staguamento degli affari continua. Fur 
tunatamento È raccolti promettono dapper- 
tutto di essere magnifici. 


BELGIO 

La Camera dei deputati del Belgio tenne, 
sabato, la sua ultima seduta c la sessione 
dol 1877 può considerarsi chiusa, imperoo- 
chè anche il Senato non devo che appro- 
varo qualche progetto di leggo senza im- 
portanza, 

Nella sua ultima soduta, la Camera ap- 


provo il progetto di 1666 So tifinato 


dhe 
— L'ex-presidente Grant è partito colla 
sua famiglia per la Germania. 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Oggi, alle ore 10, nella sala della Ban- 
diera in Campidoglio ebbe uogo la riunione 
già annunziata dei promotori per una So- 
cietà nazionale di ginnastica, scherma e tiro 
a sogno În Roma. Presiedeva il sindaco 
Venturi ; assistevano il prefetto marchese 
Caracciolo di Bella, vari ufficiali superiori 
dell'esercito e buon numero di cittadini, in- 
vitati all'adunanza. 

Il sig. De Robert, consigliere della fede- 
raziono ginnastica italiana , partecipò che 
all'VIII Congresso ginnastico tenutosi a To- 
rino il Municipio di Roma era stato fre- 
giato di medaglia d'oro, che una medaglia 
eguale cra stata assegnata al duca Leo- 
poldo Torlonia, ed altra medaglia d'argento 
alla palestra ginnastica di ‘Trastevere. Il 
sindaco ringràziò per le ottenute onorifi- 
cente. 

Si passò quindi all'oggetto speciale del- 
l'adunanza. 

Il vice-presidente della Commissione, si- 
guor Allievi, lesse, a nome della medesima, 
una particolareggiata Relazione che svilup- 
pava l'importanza altuale degli insegna- 
menti ginnastici o tutti gli studi prepara- 
toriì per attuaro la Società di g 
di scherma « ro a segno in Rc 
dempimento dell'incarico avuto dal Com 
tato esecutivo del VII Congresso ginnastico. 
La Relazione fu vivamente applaudita. 

‘Tra gli studi preparatori è molto im- 
portante quello per la scelta di un locale 
adatto per l’impiarto di un bersaglio, Le 
ricorche speciali fitte in proposito veni- 
vano sviluppato in una Relazione del ge- 
nerale Cerroti. 

La Commissione sottopose all'approva- 
ziono dell'adunanza uno schewwà di statuto 
per la nuova Società , il quale, con li 
sime modificazioni è stato approvato all 
nonimità. E puro all'updnfinità i pres 
nel numero di ol re 50, accettando di e 
sere soci, dichiaravano di costituirsi pro- 
motori della Società per conseguire alia 
medesima tutte le maggiori adesioni dai 
nostri concittadini. "i 

La Commissione rassegnava il mandato, 
perché una nuova no fosse nominata doi 
Ironiotori, Questi però i'chiarandola bene 

i gli studi gà fotti, le riconfer- 
marono il man o, dandole facoltà di ag- 
grogarsi altri soci nel proprio lavoro. 


di 
fare le domande gli giuti n 
Municipio di Roma, alla vincia, al Go- 
verno di r: iero nuove adesioni di 


soci; di convocare infine l'assemblea costi- 
tutiva della Società per procedere alla no- 
minà dalle cariche sociali. 


pi 


fra vivissimi 


Umbe 
di niet 
presto Sì A. R 

ha intanto l'inc: 

per ottene 
ta al rd 


sari al 


ci 
sioni c‘ 


grato, constatarlo, in poche occa- 
cccorso di vedere tanta concordia 


di animi non solo, ma anche di idee, ed 


una fiducia, un assenso così pieno e volon- 
teroso. 

Il rapporto della Commissione e lo sta- 
tuto saranno pubblidati e distribuiti a tutti 
gli invitati per l'adunanza d'oggi. 

Noi non possiamo che rallegrarei di que- 
sti proficui e promettenti principi, e spe- 
riamo veder presto attuata fra noi una isti- 
tuzione che è chiamata a prendere un po- 
sto importante nello sviluppo educativo © 
militare del nostro paese. 


Il campanaro di S, Pietro, la cui sto- 
riella contammo l’altro ieri, ha finito per 
confessare la verità, L'a ione di cui 
si diceva vittima era simulata. Il tutto si 
riduce ad essersi messo d' accordo con un 
suo compagno per penetrare dal campanite 
nella chiesa ed ivi impadronirsi del denaro 
delle elemosine dei divoti, rinchiuso entro 
una cassa. 


Il campanaro e l'amico per mezzo di una | 


corda scesero nell'interno del tempio, ma 
mentre erano per commettere il’ furto fu- 
rono sorpresi dalle guardie e dai carabi- 
nieri. L'amico più svelto s'involò passando 
per una finestra della sacrestia, il campa- 
naro ebbe la sorpresa, in quel momento 
certo poco piacevole, di vedero che la mo- 
glie stessa conduceva le guardie. 

La meschina vedendo che il marito non 


tornava a casa all'ora solita, si mise in 


pena e temendo gli fosse accaduta qualche 
dsgrazia avverti i carabinieri che pregò 
l’accompagnassero nella basilica in cerca 
del marito. Il quale sorpreso, inventò sulle 
prime la frottola dell'aggressione; incalzato 
però dalle interrogazioni del delegato, a 
poco a poco finì pèr raccontar tutto. 

* L'amico sta ancora fuggiasco; il campa- 
naro è in prigione attendendo di render 
conto del suo operato in pubblico tribunale 
ove quanto prima sarà chiamato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 luglio A8TT. 


ll Barometro è ridotto a 0° o al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Baromotro a mezzodi — 763,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,4 — Minimo = 23,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 48 — Assolata = 12,86 
Vento dominante. Sud al mattino, Nord forte 
al pomeriggio e alla sora. 
Stoto del cielo. Nebbioni al mattino, 
nello ore pomeridiane e alla sera 


bello 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Processo pel furto commesso a danno della 
Banca Nazionale (sede di Siracusa). 


+ ariviugy = PUDDITCO 


(B) Abbiamo toccato la fine; la discus- 
sione è stata chiusa, © no era tempo. I 
poveri giurati non ne potevano più, seb- 
bene la valentia dei vari oratori fossw Late 
da tener desta l’attenzione di tutti. Ma la 
causa, por so sa, implicava la necessità 
dello ripetizioni; e ben l'avv. Alessandro 
Bianchi questa mattina, riprendetido la pa- 
rola a difesa dello Storaci, esordiva col 
dire che ormai i più colpevoli erano gli 
avvocati, i quali, coi loro discorsi, ruba- 
vano ai giurati un tempo prezioso. Con 
questo esordio l'avv. Bianchi doveva es- 
sere breve e lo fu. 

Riassunse i pochi indizi di cui l'accusa 
erasi fatta un'arma contro lo Storaci e 
dimostrò core tutti potessero avere una 
onesta © logica spiegazione. Egli fu veduto 
insieme al Costanzo lasera prima del furto, 
e ch si spioga che, avendo esso dovuto 
fornire al Costanzo alcune somme per ap- 
pianare il vuoto, si recò alla Banca cogli 
altri; ma ciò, con l'intimità dalla quale era 
stretto all'Odero ed agli altri, è ben facil- 
mente spiegabile, tanto più che mon era 
quella la prima volta che lo Storaci Assi- 
stova a simili operazioni. 

Il Bianchi, como tutti gli altri difensori, 
dimostra che la deposizione del Figliolei, 
custode, sscondo la quale il Costanzo e lo 
Storaci sarebbero stati visti alle 10 1;2 
della sora nei locali della Banca, non iè 
attendibile perchè in contraddizione con 
altro deposizioni e con altri dati di f.tto 
emersi dal processo. 

Enumera, dopo ci*, tutti gli indizi favo- 
revoli allo Storaci; parla della sua pro- 
verbiale moralità, del suo son p 
furto è della sur 
non avrebbe mai po 
cessità di sping 

Con parola piona di fn 
l'on. Tumminelli a difende 1 Mancer:, il 
fattorino, che, secondo l'accu fu com- 
pl co delle appropriazioni © del furto. 

Tutte le sue argomentazioni furono ri- 
volte a provare che il Manceri bon può 
essre chiamato a rispondere di atti ci 
egli compiva per ordine dei snoi superior 
che erano fuori delle suo attribuzioni, 
quali nessun lucro per sè L È 
bella prova della buona fede di 
sta nelle pritiche ds lui fatte, 
non sospette, per ottenere un 
mento, dacch+ pur troppo egli t 


sorge quindi 


in 


dat- 


tava essere coinvulto in fatti che cgl', 
‘pur giudicando irregolari, non poteva im- 
pedine. 


Lradananz, applausi; a ma! tn quinto al furto; dopo 
nifestato il voto di avere a presidente ono- | che la 


presenza 
rario S. A. R: il Principe o la} 144, alla Banca 


ii 


ca era indispensabile per 
Ile isì volo 
7 | o solo di fr a dat iero 
; comi Li 1 
| della aligilata ole ; 


Ago 


aver dimostrito 
del Manceri, nella sera del- 
indi: 


t 

sura della dacrestia, 

— ciò che egli non crede — che siuula- 
zione vi fosse. t 

Riassume, con parola eloquentissima, i 
‘molti argomenti già svolti dal suò collega 
nella difesa del Manceri, e chiede, in nome 
della giustizia, un verdetto d’assoluzione. 

L'on. Tammiuelli ha parlatò pure delle 
ragioni che consigliarono l'avocazione di 
questo dibattimento da Siracusa a Perugia, 
e mentre se ne rallegra perchè ciò gli 
permise di conoscere ed apprezzare questa 
città nobilissima, se ne duole perchè questa 
avocazione, resa ormai troppo frequente, 
suona ingiuria alle popolazioni di quel- 
l'isola nobilissima, di cui si onora essere 
l’ultimo rappresentante in Parlamento. 

U.timo prese la parola, per riassumere 
la difesa del Carmelo Costanzo, l'avvocato 
Francesco Faranda. 

Della serena e soda eloquenza di lui non 
vi dirò, nè mi sarà possibile qui ritessere 
la sua bella difesa. Accenno soltanto ai 
concetti da lui ampiamente sviluppati. Fece 
una critica profonda del modo con cui tutta 
la processura fu ordinata; sì adoperò a di- 
mostrare che si è camminiito sempre per 
vie di ipotesi e lutto inspirate ad un falso 
concetto, al concetto, cioè, che i ladri non 
potessero essere se non coloro che alla sera 
dell’undici giugno recaronsi alla Banca, ciò 
che fece trascurare al giudice istruttore al- 
tri elementi, i quali, come egli per via di 
ipotesi din ostra, avrebbero potuto tondurre 
alla scoperta dei veri colpevoli. Queste di- 
verse ipotesi intanto, fra loro contraddi- 
centisi, sono tutte, niuna esclusa, contrad- 
dette dalla resultanza del dibattimento, ciò 
che egli si ferma lungamente a provare. 
Parla pure a lungo sul tema della appro- 
priazione indebita e conclule che di appro- 
priazione indebita non può parlarsi, dacchè 
Dìancò negli autori l'intenzione delittuosa, 
| mancò per la Banca il danno, essendosi la 
| somma mancante tut a rifusa nella sera 
| dell’undici. Molto in tale dimostrazione si 
| è indugiato, ma io non potrei seguirlo. 

Ebbe anch'esso parole di affetto, di stima, 
per la nostra curia e per la nostra città. 
A più riprese il suo dire provocò applausi, 
e il povero presidente ebbe un bel da fare 
a ridurre il pubblico al silenzio. 

Così la seduta fu sciolta. Domani avre- 
mo il riassunto e, come vi ho seritto, il 
verdetto. 

E qui, in luogo di posare la penna, debbo 
domandar la parola per un fatto personale. 
Ho visto che l'avv. Pierantoni, uno degìi 
oratori della parte civile, in una lettara 
all’Opinione, nega aver pronunziato una 
certa frase che io, nel mio corriere del 4 
luglio, qualificai per poco felice, è mi ac- 
cusa di negligenza, quasi avessi potuto 
fraintendere, 

Sono dolente di non poter convenire con 
l'egregio avvocato. Quella frase fu pronuti- 
ciata come i trascrissi: ne sono cer 
perchè ue ebbi conferma dai vari corri- 
| spondenti che assistono con me al dibatti- 
mento, da vari egregi avvocati della difesa 
cui me ne sono appellato; perehs quella 
fu, mo presente, commentata dei molti op- 
pena si usciva dalle Assisio; perchè, infine, 
quella fraso, raccolta da uno da difensori, 
fu vivamente combattuta all'udienza sue- 
cessiva, essendo già che l'egregio cratore 
so nè era allontanato. L'avv. Pierantoni a- 
vrebbe potuto dire, che a quella frase si 
dette un senso che non era certo nel suo 
pensiero ; avrebbe potuto dire che qa 
lore della improvvisazione la parola tradi 
lintenzione, ed io ne avrei convenuto, per- 
ché questo appunto io ritenni e ritengo. 
Nessuna inesattezza dunque io ho commesso, 
chè se a Perugia l'avvocato ebbe acco- 
glienzo liete, ciò è ben naturale : e la cor- 
tesia della nostra città c la fama di che 
egli si circonda lo giustificano pienamente. 

Mi si voglia menar buono l'essermi in- 
trattenuto su questo Incidente; si dice già 
troppo che i giornalisti non sono la bocca 
della verità perchè essi non si curino di 
provare che l'accusa è ingiusta. 


_— 
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ra di mer- 
ignora dalle 
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Le comte de Cavour, par Charles de 
Mazade. — Paris, E. Plon et CC. 
1877. 

I 
La biografia del conte di Cavour è 

la storia di tutta una nazione, la quale 
incomincia, si può dir», nell'ottobre del 
1850, allorchè l'illustre italiano entrò 
per la prima volta nel ministero pie- 
montese, 0 termina il 6 giugno 1861, 
che fu giorno di lutto universale per la 
monarchia, per il Parlamento, per il 
paese. Dall'ottobre 1850 al 6 giugno 1861 
visso il conte di Cavour e operò per 
l'Italia. intendendo con tuttelo forze del- 
l'animo suo fortissimo 0 del suo straor- 
dinario ingegno alla redenzione della 
patria ; al quale scopo, scrivendo egli 
alla signora di Circourt, dichiarava avere 
consacrata la vita. E in questo inter- 
vallo si prepararono appunlo, e princi- 
pal:mente per merito suo, i destini pre- 
M'Ttalia, e si condussero a fortu- 
nato termine. La storia di questo periodo 
è quindi la biografia di un uomo ed è 
insieme la narrazione di nno dei mo- 
menti i più gloriesi della vita dolla no- 
stra nazione, di un momento che sem- 
pre sarà il più caro ricordo di ogni cit- 
tadino italiano 


TH nome del conte di Cavour si ap- | 
puia nella nostra mente con quello del- 
l'italia. E sappiamo, per consapevole 0 


gara 
siero civile; 1 iniziatore. 
zione politica, Il suo 
Parlamento, nel paese. Quindi 
ricerchiamo Ja storia, ne interp: 
la 
le si 
s0g; 
gloriose tradizioni storiche sono parte 
etficacissima della grandezza delle na- 
zioni. Ma il signor de Mazade pensando 
al conte di Cavour, non pensata all'I- 


ancora qui si mostri dell’Italia amantis- 


i s istinto, chè, onor! 
uomo, onoriamo la patria. Egli è an- 
per noi l'incarnazione di un pen- 

di gue cad 
pirito vi 


inte, come îl navigante interroga 
ilo Perocchè le cose tutte sono 
alla legge di continuità e le 


talia, sebbene egli sia stato sempre e 


simo. : 
Il suo Conte di Cavour è un voto, 
un desiderio, un nobile e generoso du- 
gurio di onorevole cittadino. Egli glo- 
rifica il Piemonte, che cade a Novara, 
come più tardi la Francia cadeva 
Pa ; che le due gloriose e pur infe- 
lici sue campagne del 1848 e 1849 
hanno gravato di debiti e costretto a 
raddoppiare le spese sue; che, sotto la 
direzione dell’intelligente ed infaticabile 
suo ministro, pareggia il bilancio, con 
animo lieto pagando le. antiche e le 
nuove imposte; impegoasi per ollre 200 
milioni nella costruzione delle ferrovie 
li Genova, Lago Maggiore, Novara, 
Susa, Savoia; si accinge al traforo del 
Cenisio; compie colle’ fortificazioni di 
Casale e di Alessandria quel sistema 
ili difesa che nel 1859 dovera concor- 
rere ad arrestare la marcia degli au- 
striaci; pone mano a formare l'arso- 
nale marittimo della Spezia che prela- 
deva arditamente alla costituzione d'un 
Regno d'Italia; ricompone l’esercito di- 
sfatto dalle battaglie perdute; all’ Au- 
stria si ripresenta al fine in atteggia- 
mento formidabile, e col concorso degli 
italiani tutti, non che colle alleanze di 
lunga mano @ sapientemente preparate, 
la vince, la caccia dalla penisola. Ma si 
vede bene che , dove egli scrisse Pie- 


monte, vorrebbe fosse dato ad uno 


storico futuro di poter scrivere il nome 


della Francia sua; dòve scrisse il homo 
del Conte di Cavour, vorrebbe potesse 


altri dopo di lui scrivere il nome d'un 


uomo di Stato, di un diplomatico fran- 
cese. « L'Italie montre — egli dice — 
< comment on relève un pays accablé 
montrer comment 
< un homme relève une nation par le 
« génie de la politique, c’etait faire 
< une @uvre utile pour des vaincus et . 


< par la défaite..... 


< mème pour des vainqueurs. » 


ù r, pro lame 
italiano, conviene tuttavia al genio fran- 
cose, L'Italia può scriverne fia d'ora la 
sura Ja Francia di poterla 
scrivere in un avvenire non Jon 
Ma la storia dell'uomo di £ 
non potrà mai essere del tutto 
‘alla storia dell’uomo di Stato italiano, 
essendo le condizioni della Francia per 
molta parte diverse dalle condizioni 
dell’Italia quale era prima del 1859. 

L'Italia era divisa in parecchi Stati, — 
l'uno dell'altro sospettosi, 0 fra i quali 
il solo Piemonte aveva inalberato la 
bandiera della libertà; e il dominio 
austriico nel Lombardo-Veneto era un 
fatto ben altrimenti aniico e grave che 
l'annessione dell’Alsazia-Lorena all’im- 
pero tedesco. Quindi aveva, per questo 
rispetto, il conte di Cavonr un còmpito 
tutto speciale; cioè l'obbligo d’una politica 
tutta sua, e fornita di proprio carattere, 
non solo a cagione del particolare og- 
getto, ma eziandio per il modo di espli- 
carsi e di procedere. Prima di chiedere la 
vittoria allo armi, egli la domanda alla 
ragione delle nazioni civili e del po- 
polo italiano; prima di vincere colla 
forza, egli proponesi di vincere colla 
persuasione. Nessuno ebbe mai, più del 
conte di Cavour, un sentimento così 
vivo e profondo del potere delle idee. 
Come non si naviga senza bussola, così 
non si governa senza illuminare la via 
che gli Stati devono battere. 

Osservisi il conte di Cavour, ministro 
dlel piccolo Piemonte, di fronte all’Au- 
stria e alla rimanente popolazione ita- 
liana. Egli si applica dapprima ad in- 
debolire l'Austria nel concetto dell’ Eu- 
ropa e a rafforzarvi moralmente il Pie- 
monte ; d'altra parte si sforza di cat- 
livare a Casa Savoia l'affetto degli 
italiani che gli altri principi avevano 
interamente perduto o si ostinavano a 
woler perdere del tutto, presentandola 
agli occhi loro qual campione dell'in- 
dipendenza della penisola, quale simbolo 
di libertà civile. Il Piemonte diveniva 
così l’espressione di due grandi idee : 
l’idea della nazionalità e quella della 
libertà, e questa idee avevano in sè 
più forza che non ne potesse avere il 
più poderoso degli eserciti. Se ne dif- 
fonde una luce limpiila e serena, che an- 
nunzia agli italiani l'aurora di un nuovo 
giorno e che la Società Nazionale, in- 
stituita dal Lafarina, trasmette in ogni 
angolo della penisola. Cessano le divi- 


Un altro Stato, oltre al Piemonte, si | sioni tra i fautori d'una Italia  monar- 


è fatto di questi tempi in Europa i 
fortunato iniziatore del risorgimento di 
una grande nazione. E l'opera sua si 
impersona eziandio in un illustre uomo 


l\chica e i fautori di una Italia  repub- 
i | blicana; perocchè questi o si uniscono 
i | col conte di Cavour e fanno piena e 
o {leale adesione al suo programma, come 


di Stato. Ma il signor ide Mazade non | Mania 0 Garibaldi, 0 con lui cospirano 
poteva proporre alla Francia, siccome | ad un med.siwo fine, risorbando ad al- 
esompio, la Prussia, nè agli uomini di | tri tompi l'effettuazione del loro ideale, 


Stato francesi il principe di Bismarck. 


Dove non vi è amore, non vi può es- | 


sero entusiasmo d'imitazione; e non si 
possono amare i luoghi dova si sono 


perdute delle persone caro. Ma a rendere 
il principe di Bismarek meno proprio 


all’ imitazione degli uo di Stato în 
Francia che il Conte di Cavdar, coope- 
ravano altri motivi, che si rilevano dal 


diverso aspetto sot.0 il quale si preson- 


tano questi due illustri personaggi agli 
occhi del nostro storico, 

ll principe di Bismarck gli appare 
come la figura la più eminente di un 
quadro , dove la sola Germania è rì- 
tratta; il conte di Cavour tiene invece 
il campo in un quadro nel quale è raffigu- 
rata l'umanità intera. Il primo ministro 
del regno d'Italia non appartiene sol- 
tanto alla sua patria, ma fu l' orna- 
mento, l'onore, la gloria di tutto il ge- 
nere umano ; dove invece il primo can- 
celliere dell'impero tedesco è l'inca: na- 
zione la più individuale del suo paoso. 
Nell’uno il genio diplomatico sì sposa 


colla forza morale; nell'altro s'immede- 


sima colla fi 
l'uomo parl 
di razza latina; lè abbiar > feudale 
di origine, teutone di educaziono e di tem- 
peramento. Dei due tipi di uomo di Stato 
il signor di Mazade sente che il conto 
di Cavour è il più conforme aì genio 


francese ; anzi per essere veramente 


francese non gli è mancato afro che 
nascere in Francia ed appariro sulla 
scena politica dopo la sconfitta. Fgli 
quindi L'osserva, lo studia, lo ritraè 
con amore quasi figl olo 
a' suoi concittadini c ‘anza 
ed un augurio. Si compiace delle vit- 
torie diplomatiche di lui, come fossero 
vittorio della diplomazia francese, e pieno 

i lo contempla. Anche 
gli è caro è no descrive, non 
a chiari segui di approvazione, la 
natura semplice, cordialo, facile nelle 
relazioni sue cogli altri uomini, incu- 
rante delle formalità e delle superflue 
regole sociali, punto inorgoglito dal 
potere; ne descrivo la volontà inflessi- 
ferma , audace nell'all'rontaro le 
lià e.tenace nel superarle, non 
roso di ricercare pericoli, ma de- 
‘ato sempre a passaro per ossi, se 
nocessari; ne descrive infine la mente 
chiara, limpida e precisa, che spargeva 
torno la luce e d' ogni intorno Vas- 
sovbiva, interrogando, ascoltando, ap 
ndosi osservazioni ed idee, senza 
raro mai nè la piccole persone 
ve le piccole coso. l’orocchè soleva dive 
che molti giuocatori perdono il giuoco a 
e della sprezz: oro noncuranza 
piccole carte. 


tom 


sen 


{o lasciano ì.bero il campo al ministro 
130. D'ogni parto d'Italia s'ac- 
in Piemonte, dove le file dell'e- 
| sorcito è le porte del Parlamento s'a- 
prono ai nuovi venuti. Già il Piemonte, 
pur essendo ancora il piccolo Regno di 
Sardegna, rappresenta l'Italia di fuccia 
all'Europa ed è la Nazione agli occhi 
di tutti gli italiani, L'unità già esisteva 
come fatto morale e preparavasi ad e- 
sistero come fatto materiale. 

E mentre il Conte di Cavour vinceva 
contro gli altri Stati della penisola que- 
ata grande battaglia nella coscienza degli 
italiani, egli no vinceva un'altra non 
meno grande contro l'Austria nella co- 
scienza dell'Europa. La prima fazione 
di questa seconda campagna morale fu 
la partecipazione del Piemonte alla 
guerra d'Oriente e quell’ alleanza sua 
coi potentati d'Occidente , che il conte 
d'Usedom, inviato di Prussia a Londra, 
in ciò più avveduto del partito piemon- 
tese d'opposizione, qualificava un coup 
de pistolet tiré a l'oreille de l Autriche. 
Il Conte di Cavour ottiene, qual premio 
della partecipazione del Piemonte alla 
guerra, di sedere nel Congresso di Pa- 
rigi allato al rappresontante dell'Austria 
e ni plenipotenziari delle grandi po- 
tenze d'Europa, e cogli stessi diritti 
loro; ottiene d'introdurvi un altro per- 
sonaggio, non riconosciuto ancora dal- 
l'Europa, non sospettato guari, l'italia, 
nella memoranda seduta dell'8 aprile 
1450, in cui potè proporre la questione 
italiana in pieno Congresso. Prima di 
dare battaglia all'Austria sui campi di 


Lombardia, il Conte di Cavour voleva 
combatterla e vincerla nell'opinione pub- 
bica dell'Europa, 


herazione d'ercestati. — Leg- 

el Zoma di Napoli del 9: 
ti per imputazione 
onalismo i signori professori Emi- 

ingegnere 'igi Alviuî, Lio- 

a è Tommaso Schettini. 
di carcere preventivo sof- 
ferto a Santa Maria, con ‘ordinanza del 
gidrno 6 dulla Camera di Consiglio del 
tribunale furono messi in libertà... dopo tre 
mesi, si noti! 

Elezioni > mministratire. — Si 
può dire che anche a Reggio (Emilia) hanno 
vinto i moderati, poichè, nelle elezioni co- 
muoali, su di/ci eletti otto erano stati rac- 
comandati dall'Assosiszione costituzionale. 
Nell» elezioni provinciali, su tro eletti, due 
erano candidati dell'Associazione stessi. 

nicudio — la Gaziatla ili Palermò 
nanna che il 0 corrente preso accidental» 
mento fuoco il leboratorio del sig. Antonio 


|. tiredità d'un miltone, — Leggiamo 
nell'Eco dell'industria di Biella: 
Spegnevasi în Sordevolo, do) 


attia, Bona Carolina fu G pe, esimia 
benefattrice che lasciò l’intiera sua visto- 
Sissima eredità di un milione a vari più 
istituti di Biella, pur non dimenticando i 
molti suoi parenti poveri. di 
, universale istituito con testamento, 
che dicono fatto nel 1872, è il nostro Ri- 
covero di mendicità. 

| Legatari fra gli istituti pii ci affermano 
‘esse ‘Ospizio d’Oropa per un valore vi- 
stoso in beni stabili; 1 Ospedale degli in- 
fermi di Biella pure per ua considerevole 
valore in beni stabili; la Congregazione di 
‘carità di Sordevolo per lire 6000; la Con- 
gregazione di carità e l’Asilo d'infanzia di 
Salussola per un valore di riguardo in beni 
Stabili, Re 

La festa di Giovanni Hus a 
WFraga. — La Neue Freie Presse pubblica 
il seguente dispaccio da Praga, 6 luglio: 

« Ne! teatro Czeco fu rappresentato oggi, 
in celebrazione di Giovanni Hus, il dramma 
che porta il nome di questo apostolo del 
libero esame. La platea era piena di stu- 
denti ezechi. Tutti i passi diretti contro 
Roma sono stati accolti con scoppi d'ap- 
Plausi e con grida: Sliva Hus! » 

Tenno necrelogice. — Il Piccolo 
di Napoli scrive che dopo tre mesi di 
atroci sofferenze è morto a Caserta il ca- 
rabiniere Antonio Santamaria che, vittima 
del proprio dovere, era stato ferito nello 
scontro con gl' internazionalisti avvenuto 
lo scorso aprile sul territorio di San Lupo 
(Benevento). © 


e e 
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L'ingegneria civile © lo arti industriali. 
Periodico tecnico men-ile per lo sviluppo 
ed il perfezionamento della scienza pratica 
e delle industrie nazionali. Giugno 1877. 
Vol. 3°. Dispensa 6. — Torino, tip. Ca- 
milla. 

Aurore e tramonti. Poesie di Tullio Mar- 
telletti. — Imola, tip. d’Ignazio Galeati e 
figlio. 

Oriente e Occidente, per Emilio Pinchia. 
— Torino, Francesco Casanova, libraio- 
editore, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 
contiene : 


1. Decorazioni nell'Ordine equestre do!la Co- 

rona d'Italia, fra cui notiamo le seguenti : 
A grand’ uflizial 

Rocco comm Nicola, presilento di sezione 
della Corte d'uppello di Napoli ; 

Longo comm. Camillo, primo presidente della 
Corte d'appollo di Roma; 

Sighole comm. Scipieno, id. di Milano, ne- 
matoro del Regau; 

Moreua co.om. Cirl» procuratore generale 
press» La Corto d'appello di° Palermo; 

Barbaroux conto comm. Carlo, id. id. di To 
rino; 

Calenda comm. Vincoazo, id. id. di Catan» 
zato, iu miarivuo presso la Corto d'appello di 


ima 
2. Seguito della leggo che modifica gli' arti» 
colì dol Codice della marina mercantilo. 
3. Disposizioni nol porsonale dell' Ammioi- 
strazione carcoraria. 


LINE IA LA 


NOTIZIE ULTIME 


SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 


H Bersagliere annunzia che il brigante 
Randazzo, l’ultimo avanzo della banda Leone, 
si è costituito questa notte al sindaco di 
Alia, sua patria. 


PROCESSO DI PERUGIA 
(Dispaccio particolare dell’ Orisione) 


Perugia, 10 i‘uglio. — Oggi fu letto 
il verdetto dei giurati nel processo pel 
furto della Banca Nazionale. 

Vennero dichiarati innvcenti Odero , 
Mavuceri e Storaci. 

Costanzo, ritenuto autore del furto, è 
stato condannato a 5 anni di reclusione, 
e Boscarino, considerato complice, a tre 
annì pure di reclusione, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
avviso del ministero degli affari « 

< La Sublime Porta ha notificato alla 
R. Legozione a Costantinopoli che, visto 


lo stato di guerra, )'ingresso del porto di | 
sto, diante ta notte, a tutte | 


Smirne è 
le navi d 


erra 0 ili commercio, » 


LE POTENZE NEUTRALI 
(Dispaceto partie. dell'OPI 


NE) 


Vienna, 10 luglio. — In questi giorni 
furono tenuto frequenti conferevzo fra 
il conte Andlrassy e gli ambasciatori di 
Inghilterra, Turchia e Gernrania, e ven- 


neroprese deliberazioni importantissime. | 


Già in un altro mio dispaccio vi ho ac- 
cennato il carattere di questo avveni- 
mento; 

Sapevasi che la Russia tentava un se- 
greto accordo di pace colla Turchia, 
mentre le potenze neutrali, e fra que- 
ste l'Inghilterra, la Germania e l'Au- 
stria Ungheria avversano qualunque ac- 
comodamento, della questione. orientale 
senza la loro approvazione. I segreti 
maneggi della Russia per ispingere la 

- Grecia, la Servia e la Persia alla guerra 
- contro la Turchia, noncliè le trattauve 
er accordi colla Francia e col Vati- 
“cano contro l'ordine pubblico in Oeci- 
lente ‘hanno reso necessario qualche 
vvedimento per parle delle potenze 


if: | l'invio della flotta 


lità, e di occupare, in vista di certe e- 
ventualità, i Dardanelli e Costantinopoli 
qual pegno morale di un definitivo as- 
setto della questione d'Oriente. secondò 
gli impegni presi dalle grandi potenze 
continentali. La Germania e l’Austria- 
Ungheria rispetteranno le neutralità fino 
a che la Russia muoverassi nei limiti 
delle proprie promesse e degli impegni 
presi verso le altre potenze. 


(Dispacci particolari dell'’OrixioE) 


Vienna, 10 luglio. — Trattasi della 
riapertura del porto di Kletz aî turchi. 
ll principe. ereditario, arciduca Rodolfo, 
accompagnerà suo padre, l’imperatore 
Francesco Giuseppe, al convegno col- 
l’imperatore di Germania a Salzburgo. 


Buda-Pest, 10 luglio. — Fufono prese 
le disposizioni necessarie per l'eventuale 
mobilizzazione dell'esercito nazionale un- 
gherese degli Honveds. 


iii 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


L'occupazione di Biela sulla Jantra, 
per parte dei russi, è confermata. 

L'essersene impadroniti i dragoni il 
giorno 5 (la fanteria non vi giunse che 
il giorno 6), contemporanemente alla 
presa di Tirnova, significa che i turchi 
non vollero a Biela fare resistenza al- 
cuna, epperò non vi lasciarono forse 
che un posto di cavalleria. 

solo in questo modo che può spie- 

garsi la facilità con cui l’octupò la ca- 
valleria russa. 

Tutto le notizie sono ormai concordi 


la maggior parte delle truppe turche che 
operarono contro il Montenegro, sia in 
marcia per raggiungere l’esercito del 
Danubio. 

È appunto ciò che noi abbiamo pre- 
visto non appena ricevemmo la notizia 
della ritirata di Suleiman pascià dal 
Montenegro. Dubitiamo però che possa 
realmento raggiungere l’esercito di Ab- 


ad occupare e sbarrare taluni fra i 
passi dei. Balcani. 

Il compito del corpo di Suleiman pa- 
scià si restringerà, a nostro modo di 
vedere, a raggiungere il corpo di Wid- 
din od a formare una specie di riserva 
ad esso presso Nissa o Solla, o final- 
monte a costituire una riserva .dell'eser- 
cito di Abdul-Kerim, raggiungendo 
Adrianopoli. 

Secondo notizie del Times, le truppe 
turche, lasciato sinors nell'Epiro e nella 
Tessaglia a guardare la frontiera greca, 
avrebbero ricornto l'ordine di marciare 
nella stessa direziono 

Ciò dimostra che a Costantinopoli si 
sono convinti che il momento decisivo 
si avvicina. Purchè non sia già troppo 
tardi. 


Dall'Asia nessuna notizia. 

Continua il bombardamento di Kars. 
Schefketil che una fregata turca bom- 
bardò, è un piccolo villaggio sulla riva 
del Mar Nero presso il confine dell'Ar- 
monia col Caucaso. Fu già preso di 


nei primi giorni delle ostilità. . 

L'ala sinistra dei russi (generale Ter- 
ankassof) ha abbandonato la strada di 
E yorum-Najezia i si è arrestata a Igdyr, 
sulla destra della Arasse e sulla strada 
Bajezid-Erivan, quella appunto che aveva 
seguito nel penetrare in Armenia, 


I cristiani della Bosnia 

Un dispaccio da Vienna, 7,al Daily Ness, 
annunzia che i cristiani della Bosnia hanno 
preseftato al vescovo Sirossmayer una pe- 
| tizione, nella qualo «upplicano l'imperatore 
d'Austria di voler occupare la loro pro- 
vineià. 

Le autorità turche in Bosnia vietarono 
la circolazione dei giornali sustriaci. 


La flotta ingiese a B. sika 

ll Fremdenblatt, giornale di Vienna, così 
scrive a proposito dell io della flotta 
inglese nolla baia di Besika: 

« Si ha torto d'interprotere l'invio della 
flotta inglese nella baia di Besika como il 
| principio teanza anglo-austriaca. L'In- 
ghilterra invigila semplicemente onde i suc- 
Îo armi russe non invadano la sfera 


siamo net 1854. Il di Bencbnsfleld 


conto 


| resoripio di lord Aberdeen e di lord Cla- 
rendon; ma il palazzo di Balhensplata non 
|a più oocupato «dal cont: di Buol- 
\s . Oître di che, meggiono diffe 
|-renze, non vi ha più alcun Cav 
rino, nè alcun Napoleone IIL a Par 


i destini della Prussia non sino più oggi 
nelle manì del barone di Manteuffel, ma 
del princife “di Bismarck. Di qui ad una 
alleanza tra l'Inghilterra è l'Austria vi ha 
un gran trotto. Tale alleanza è oggi un 
fantasma che non potrebbe cami 
corpo se non Îi giorno in cui la Ru 


Ungheria. In quel giorn 
vero, non si parlersbbo più di noutralità 
dell'impero. » 


1 su desim 
uslasimo le spic 
Northerto circa 


li 7imes, scrivendo sopra 
soggetto, necetta senza ei 
“guzioni date tn sîr Sta 


nel segnalare che Suleiman pascià, con | 


dul-Kerim, ora che i russi cominciano | 


mira un’altra volta dalla* flotta turca | 


0i interessi. Ecco tutto. Noi più non | 


sarebbe fbrso abbastanta disposto a seguire | 


gione fatta da un'altra circostanza, cio) che | 


d fotta inglese a Beslka. 
tiamole - dice il giornale di Londra - 
ci furono date, perchè altrimenti il movi- 
mento della flotta apparirebbe come una 
semplice dimostrazione e lo di D 
sono di loro natura una follia. Una grande 
nazione non deve mai perdere siffattamente 
il senno da minacciare inutilmente, e so- 
pratutto allorchè non si sono presentate le 
circostanze che la forzano a dare di piglio 
alle armi. Quantunque noi non possiamo 
comprendere perfettamente como gli inte- 
ressi britannici possano essere meglio pro= 
tetti da questo movimento di navi da un 
porto all’altro situato alla distanza di al- 
cune ore, noi accettiamo tuttavia la ia- 
razione del governo che la baia di Besika 
è il porto più conveniente, tanto più che 
lo scopo di proteggere i cristiani, il quale 
si allegava l’anno scorso come la ragione 
di questa scelta, sarà più facile a raggiun- 
gere per la maggior vicinanza delle navi 
della squadra alla capitale della Turchia. 


Il piano di Abdul-Kerim 


In una lettera da Costantinopoli all'Ere 
ning Standard sì espongono con molti cu- 
riosi particolari le ragioni della partenza 
di Redif-pascià, ministro della guerra a 
Costantinopoli, per il quartier generale 
dell'esercito del Danubio. Vi si legge: 

< Vi erano a Sistova cirea un migliaio 
di soldati turclri armati di fucili Martini- 
Henry 6 appoggiati per alcuni cannoni. 
Malgrado di ciò, essi lasciarono chei russi 
passassero tranquillamente il fiume nelle 
Joro barche senza bruciare pur una cer- 
tuccia. Il comandante si scusa col dire che 
non aveva ricevuto l'ordine di opporre re- 
sistenza. 

« Il sultano, apprendendo questa notizia, 
ne fu dolorosamente impressionato. Egli 
convocò subito il Consiglio dei ministri, e 
chiese, piangendo, come mai erasì così ver- 
gognosamente permesso ai russi di passare 
il Danubio, mentre si disponeva d'un eser- 
cito di trecento mila uomini. I ministgi 
non seppero rispondere altro senonchè ciò 
riguardava il comandante in capo. Abdul- 
Kerim rispose all' interrogazione fattagli, 
presso a poco in questi termini : 

« Scongiuro Vostra Maestà a non preoe- 
| « cuparsi del passaggio dei russi a Si- 

<« stova. Questo fatto non ha alcuna im- 

<« portanza. Io ho un piano eccellente che 

« riuscirà di certo alla totale sconfitta dei 

« russi e impedire a tutti quelli che hanno 

< passato il fiume di ritornare viventi sul- 

« l’altra riva. Io prego soltanto Vostra 
| « Maestà di permettermi d'eseguire il mio 
< piano e d’impedire a questi signori di 
« Stamboul di attraversare le mie opera 
« zioni. 

| «Il sultano » poco soddisfatto di questa 
| spiegazione, fece telegrafare di nuovo ad 
‘ Abdul-Kerim per chiedergli l’esposizione | 
del suo piano. Ma il comandante in capo | 

vi si rifiutò assolutamente , dicendo che il 

sultano doveva aver fede in lui o privarlo 
1 comando. Allora il sultano dichiarò che 
si sarebbe rocato egli stesso all’ esercito 
por esaminare il piano d'Abdul-Kerim. Ma 
Redif-pascià no dissuaso il sovrano e lo 
indusso a permettere che egli, il ministro 
dolla guerra, andasse al quartier generale, 
impegnandosi ad aspettare il suo rapporto. 
SI sa Infatti Che Redif«pascià, accompa- 
guato da Mamyk-pivcià @ da Mehemed: 
pascià, primi aiutanti di campo del sultano, 
parti per Varna. » esa 


Un dispacelo da Pesth, 7. luglio, alla 
National Zeitung, annunzia che il Parla- 
| mento si è aggiornato fino al.45 settembre. 


| DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 9. — ll Afonitore dell'impero 
pubblica un decreto imperiale, il quale 
proibisce l’esportizione dei cavalli, 

La Cancelleria dell'impero è autoriz- 
zata ad accordare delle eccezioni. 

Londra, 9. — Cameradei Comuni. — 
Northcote smentisce la notizia data dalla 
Gazzetta di Colonia che Layard abbia 
Înformato il sultano che 1° Inghilterra 
| ha l'intenzione di occupare Costantino- 

poli e i Dardanelli. 

Hardy dichiara che le truppe riunite 
in Aldershof non sono certamente de- 
stinate a recarsi all'estero. 

Madrid, 9. — Corre voce che il mi- 
| nistro Barzanellana persista nelle sue 
dimissioni. 

Londra, 10. — La corazzate Achilles 
od Azincowt, lo sloop da guerra Ruby 
e la cannoniera F/amant ricevettero 
l'ordine d'andare a raggiungere la squa- 
dra ingleso nel Mediterraneo. 

ll Times annunzia che Varna fu di- 
chiarata in istato d'assedio 
| nica e lunedì ebbero luo; leuni scon- 
tri d'avamposti a Sistova, e che atten- 
desi una battaglia per mercoledì. 

Lo stesso Times ha da Ateno cho lo 
| truppe turche di guarnigione alla fron- 
tiera greca ricevettero l'ordine di rag- 
{ giungere l'esercito della Bulgaria. 

lo Standard ha da Vienna : « Dalle 
recenti conferenza del conte And 
con Buchanan; ambasciatore d'Ing 
terra, si desumo che l'Austri 
0 l'Inghitterra si sono poste 
i per un'azione 
la F abbia 
che I° Austria 
egovina, mentre l'Inghilterra 
assicurerebbe Costantinopoli contro la 
Russia 
Palermo, 410. — Il brigante Ran- 
dazzo, ultimo della banda Leone, si è 
costituito questa notte al sindaco di Alia, 


Pietroburgo, 10, — L'alle 
Rumenia 0 la Se s di cu 


pan 


founa 
fes id 


nì rapporti 
ipati è ja Russia. 


che dom? 


inglese 


presenza della 
Besika , il cui significato fu attenuato |. 
binetto di Lon: 
damento delle 


dalle dichiarazioni del 
dra, non impedirà 1° 
operazioni militari. 

Londra, 40, — Camera dei Comuni. 


tuale, riguardo ad eventuali operazioni 
navali in Oriente. 

Egerton , rispondendo ad una inter- 
rogazione, dice che l'ingegnere inglese 
Smill, che trovasi al servizio della Tut- 
chia, ricevette l'avviso che sarebbe can- 
cellato dai quadri della marina inglese, 
se non abbandona il servizio della Tur- 
chia. 

Vienna, 10. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado, 10: 


tumultuosa. 
Trenta deputati dell'opposizione (con- 
servatori ed estrema sinistra) annun: 
ziarono le loro dimissioni, in segui! 
all’attitudine della maggioranza , lan- 
ciando contro l° Assemblea e i ministri 
‘accuse ingiuriose. La maggioranza, pren- 
dend» atto delle dimissioni , respinse i 
motivi addotti dalia opposizione. 

Le nuove elezioni avranno luogo il 
412, 14 e 17 corrente. 

La Scupcina trovasi in numero suffi- 
ciente per deliberare. 


Dispacci della guerra 


Il corpo di Suleyman pascià andrà 
nel Danubio. 

Non fu pubblicata alcuna notizia sul 
Danubio e corrono voci diverse. 

Un telegramma del governatore di 
Erzerum, in data di venerdì, dice che 
le sue truppe inseguirono i russi fino 
alla frontiera. 

Ai russi, trincerati nel castello di 
Bajazid, fu intimato di arrendersi. 

Un telegramma di Dervisch pasciè, in 
data di Batum, 8, conferma che una 
fregata turca bombardò Schefketil (San 
Nicolò). I turchi sbarcarono e scaccia- 
rono la guarnigione. La spedizione ri- 
tornò quindi a Batum. 


* Cosiantinopoli,10,—Si ha da Sciumla 
che i russi da Sistova marciano in tre 
distaccamenti sopra Plewna, Selvi e Tir- 
nova. 

La colonna russa, che dirigevasi verso 
V'Est, passò per Biela e s'avanzò fino a 
Monastiriz, ove si sarebbe impegnato 
un combattimento. 


Si ha da Erzerum, în data di ieri, ! 


che la guarnigione di Kars andò ad în- 
contrare il corpo di Muchtar pascià, la 
cui entrata in Kars è imminente. 

I russi abbandonarono tutti i dintorni 
e si ritirano verso la frontiera. 

Vienna, 10. — La Corrispondenza 
politica ha da Cettigne, in data del 10: 

La ritirata di Suleyman pascià non 
ebbe luogo in seguito ad un intervento 
diplomatico, ma fu cagionata dalle per- 
dite enormi subite dai turchi e dal pas- 
saggio del Danubio da parte dei russi. 

Tutte le truppe regolari turche della 
Bosnia e dell’Erzegovina, comprese le 
guarnigioni dei fortini, furono spedite 
nella Bulgaria. 

Nell Albania rimarranno soltanto le 
guarnigioni di Sputz e di Podgorizza. 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


sombra che, meno a 
| un soddisfacento risultato, Sotto l'influenza frat- 
| tanto della possibilità di un raccolto più ricco 
dell’anno scorso, quasi tutti i moreati trascor= 
sorò In calma e con affari limitati allo strotto 
| consumo, I prezzi peraltro si mantennero abba- 
stanza formi e in talune piazzo anzi le transa- 
zioni furono difficili, a motivo delle forti. proteso 
dei possessori. Tuttavia è opinione generale che 
i anche quando la guerra turco-rassa si prolun- 
ghi ancora per qualche tempo, non avremo sen- 
sibili aumevti, per la ragione che i mercati sa- 
ranno per qualche tempo abbondantemente prov- 
visti, essendo abitudine degli agricoltori di ven. 
dere subito dopo la trebbiatura quel tanto di 
grano che può occorrergli per pagare i debiti 
dell'annata. Il movimento dei principali mercati 
dell'interno nel corso della settimana fu il se- 
guente : 
A Milano, i frumenti nuovi delle basse ri. 
| bassnrono di mezza lira sui prozzi d'apertura, 
pe. cui parecchio partite di bella a buona qua- 
lità andaromb vendute a liro 28 al quintale. T 
frumenti si tennero fermi in gonerale dalle lira 
| 30 a 31; i graaturchi fecero da lire 18 n 19, e 
i risi indigeni fuori dazio da liro 35 50 a 44 50. 
A Torino, poche vendite con prozzi stazionari 
ia tutti gli articoli. I grani furono venduti da 
liro 27 a 33 al quiotale, In meliga da lire 18 a 
20, e il riso bianco fuori dazio da lire 37 a 45. 
A Genova, c6n tendenza al ribasso, i g 
no 27 7: 


iro 32, 6 i grau» 
turchi di Napoli da liro i9 a lire 19 50, 

la Ancona, i grani marchigiani si offrono a 
lire 26 50, gli abruzzesi a lire 25 50, © i gran: 
turchi a liro 16. il tutto al quintale. 

A Napoli, iu Borsa, i grani teneri delle Pu 


glie, consegna a Barlotta por setteribro, si quo- 


tarono a lire 23 26 all'ettolitro. 
A Bari i grani ronsi furono venduti da liro 

28 25 n 28 60 al quintale, i biunchi da lire $8 

a 28.25 è i mioti a liro 27. 

a è prezzi in nuovo ribasso, 

nuto lire 24 26, i Taganrog 

lire 30 72 è i Danubio lire 27 36 il tutto al 

quintale. | 
Ii Firenze i grani: gentili bianchi furono col. 
locati da lire 27 a 27 10 all'ettolitro, i gentili 
rossi da lire 26 a 20 75 o il grauturco da lire 
14 25215. 

| Ta Arezzo i grani variarono da lire 22 50 
A 24.80 all'attolitro o i granturchi da lire 14 

( a_14 50, 

| A Bologna l'inaziono e il ribasso presero 

maggior consistenza. Alcune partito di grano 

cina furono vendute 


| taglio ottenne: 
| varlarono da lire 
granturchi da lire 12 a 12 
| A Padova e a Venezia con affari al'solò con- 
| sumo i grani indigeni farono esitati da lire 29 
ta 3tei grantorchi da liro 18.00 a 20501 
tutto al quintale. deli nità " 
A vOretsodg pochissimi affari è nuoro ri. 
| baaso in tutti gli articoli. 1 frumenti varisrono 
| da lire 20 a 21 BO all'ettolitro, i graoturchi 
| da re 12 a 130 i rini indigeni da lire dl a 
4l ai quintalo. 
la Francia, nonostante la debolezza della 
| domsnds, i progti trascorsoro generalmente s0- 
sienuti ed ia alcuni casi ottondero anche qual 
| pra, 84 corrispondenze di piazie 
| , 14 fermezza, 27 nessuna va- 
riazione, 2 calma, 3 tendenza al ribasso e 16 
ribasso 

A Parigi i grani disponibili si contrattarono 
a fr. 31 50 i 100 chil 

Anche in loghilterra l'ottava trascorse sulli- 
cientemento sostenota. 

A Loadra i graai rosi indigeni si trattarozo 
da scolliai DO a GA ed | grani bianchi da acel- 
Vini 6? a acellici 66. 

In Austria puro predomina il sostegno. 

A Pest i frameoti si coutrattarono da fiorini 
11 15 a 12/90 al quintale, il formentone da 6 50 
n 6.00 è l'orzo da 0 05 a 6 #0, 

A Nuova York i grani romi di primivara fa- 
rono quotali a dullari 1 75 ll bustel di 32 litri 
ate da dollari 0 95 a 715 


ppeni 
23 50 a 20501 100 litri ei 


lone dall'articolo ai mantiene 
sanpro, molto soddisfacente. 

A Porto Msnriziò le qualità mangiabili, che 
sono quasi ridotte, ebbero continua ed inces: 
sante ricerca, Anche lé soprallini ebbero fort 
domanda è pioni prezzi, Gli olii maugiabili si 
venderono da lire 130 4 150 i 100 chilogr. se- 
conda qualità, i fini pagliati da lire 150 a 160 
ed i soprafiiui da lire 200. a 205. La fioritura 
degli olivi è rigogliosa a, se non. sopraggiun- 
fono disgrazie, sì sperà in un abbondanto rac- 
colto. 

A Genova calma o prezzi sostenuti. Gli olii 
di Romagna si esitirogo al prezzo di lire 117 
a 130 al quintale, } Sstdogna mangiabili è moz- 
nofini da liro (15 a 140 è gli oli lavati da 
liro 84 a 93 

In Toscana gli olii rbangiabili si venderono 
da lire 75 a VU la ama fiorentina di chilo» 
grammi GO 200, è i nepraffiai da lire 20 a LO. 


i 


i lombardi da | 


A Venezia, a Livorno 6 nelle altro princ 
piazze italiane vennero gen ite pr 
i prezzi come nelle pipa, A 

All'estero, appena conosciuto il resultato de- 
gli incanti olaadesi, i possessori si focero più — 
sostenuti e meno facili a vendere. À 


fr, 105 a 110 per il Sautos è di franchi 95 a 
96 per Bahia, il tutto ogni 50 chilgr. Nei caffò. 
di buon gusto si venderono alcune piccole 
tite di Portoricco al prezzo di fr. 130 a 142, 
All' Havro i Rio non lavati si quotarono. 
fe. 101 | 50 chilogr., i Maracaibo a fr. 110% 
Capo a fr, 105 50. 
A Londra la settimana trascorse sostenuta in 


"| tutte le provenienze. 


Notizio pervenute ultimamonto da Rio Janeiro 

recano domanda © prezzi fermi. | 
Zuccheri, — Da qualche giorno l'incertezza 
predomina nei principali mercati di contumo 
@'Europa e il resultato di questa nuova situn- 
ziono non poteva certo essaro favorevole all'ar- 
ticolo, © quindi i prezzi subirono da per «tutto 
qualche riduzione. 
A Genova la domanda fu ristrettissima in 
tutto le qualità. I pilò d' Olanda si venderono 
a L. 73 50 i 50 chil., i biondi di Russia a lire 
60 50 è i raffinati della Ligure Lombarda a 
L. 75. 

In Ancona, a Venezia, a Milano, a Napoli e 
nello altro piazze nostro d'importazione i raffi- 
nati Olandesi, Francesi 0 Germanici variarono 
da lire 146 a 150 al quintale. 

All'estero il movimento fu il seguente: — 

A Trieste i posti Austriaci si venderono da 
fiorini 49 75 a SI 50 i 100 chil. 

A Marsiglia gli Avana biondi por la rie- 
sportazione ni trattarono a fr. 41 i B0 chil., i 
pavi nudi da fr, 91 50 a 93 50 al quintalo, se- 
condo merito. 

A Parigi gli zuccheri bianchi n. 3 declina» 
rono a fr. 79 75 e i raffinati acelti a fr. 161, 

In Anversa gli zuccheri greggi indigeni pronti 
trascorsero sostenuti a fr. 70 75 i 100 chil, e 
per gennaio si quotarono a fr. 63 50. 

A Londra i cristallizzati ribassarono di 6 ponce 
sui prezzi dell'ottava scorsa. 

In Amstordam i Giava n. 12 si quotarono a 
orini 38 3d. 

lo telegrafiche pervenute ultimamente 
dall' Avana recano cho i torrosi n. 12 si ven= 
derono a resli JL 1° arrobba, Moscabo a 
roali 11 1fd 

| Spiriti Sempre deboli e con tandenza fn- 
cerla. 

A Genova si fecoro alcune vendito per Îl con- 
sumo al prezzo di linè 107 al quiatale, por gli 
spiriti di vino di gr. 90. 

A Milano puro l'ottava trascorse debole e con 
tendenza al ribasso tanto per gli apiriti nazio 
moli che per gli esteri, I prezzi praticati fuori 
dazio farono i neguenti: spiriti trioli di 98 
04195 aeaza fusto da'liro 107 a 108 i 109 chil., 
idem doppi di gr. 88 lire 93, le qualità di Na- 

N dI 90 gr. fusto gratis lire 112, gli spiriti 
Pi Prafcla di gr: 86 fusto gratis da lire 1302 
139, gli spiriti di Germania di gr. 0495 da 
| dira 122 a 124 @ l'acquarite da lire 60 a 62. 

A Parigi gli apiriti pronti di 99 gr. ribaesa= 
| rono a franchi 55 75, 0 a Berlino si quotarono 
| a merchi 52 40. 
| Sete. — Il raccolto dei bozzoli è quasi al suo 

termine, è dal complesso delle notizie ricevute 
| dai principali centri di produziene. viene a re- 
| aultaro. cho esto è.ia generale riuscito infe- 
riore alla comune aspottatira. Sotto l'impres- 
sione di usa tal circostanza ni apérata che gli 
affari ja sete dovessero prendere una pioga più 
attiva, ma finqui, se si toglie qualcheduno dei 
| principali mercati di consitmo, le transazioni 
non ebbero néssuna importanza, essendosi tanto 
| la fabbrica cho i torcitoi, benchè poco provri. 
ati di merce por i loro opifici, tenuti nella mas- 


sima ri _ din —a 

A Milano în settimana trascorse calma, e con 
limitati al solo consumo, a motivo anche 
certezza sulle determinazioni, che sarà 
per prendere la fabbrica. Tuttavia si fecero di- 
versa operazioni al prezzo di lire 80 per le 
greggio cluesiche 9j11, di lino 77 50 per le su- 
blimvi, di lire $$ a RQ per organzini classici 
19722, di lire 5 a 86 per i sublimi è di lino 
#2 a 84 por i buoni correnti. Nei bassi prodotti 
renderono alcuno partite di sirazzo chipesi 
lire 14 a 14 FO. 

A Torino per i nuori prodotti la piazza non 
ha per anche preso una posizione chiara espio- 

| gata, 0 finora non ab che gli 
affari per le partito pi 
gli articoli lavorati correati, che selle qualità 
primarie. 

| A Lione avendo la fabbrica, oltre. varia ir= 

| portanti vendite di stoffe fatto recontemento, ri 

| cevdto moltissimo commissioni in articoli colo= 

| ratì, la nottimana trarcorso sufficientemente at- 
tiva ia tutti gli articoli. 

Anche a Marsiglia la domanda fu meno in- 
significante dell'ottava scorsa. Le Tastle Ele- 
fante giello, e Peonia rossa si venderono a lire 
43, lo Murea vecchie fini a lire 53 50 e le So= 

| ria buono muove a lire 67. 

Notizio telegrafiche venute ultimamento da 
| Shanghai rocano che lo boxutiful woman 2, 1° 
| 420 si venderono a lire bi 50 0 te Gold dollar 
555 395 a lire 5I 30. 


GIACOMO DINA, Dirsrrora. 
| Romsanpo Giovanni, Gerente. 


| Farmsein omecpatica, Roma (V.A* n) 


l'avete 

DA RIMETTERE — 
in seconda lettura i giornali esteri 
| Francesi, Tedeschi e Inglesi. | 
. Dirigersi all'Ufficio d’ ATRIALE "a 


| strazione del Gioriiale. ‘ 


Non più Medicine 
PERFETTA. SALUTE. sca parete n sposo mellanto "1 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisce sa- 
lute, energia, appetito, digeatione e sonno. Essa guarisce senza medi» 
| cine nè nò spese la dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
| yentosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce bronghi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, è sangue; 34 anni d'in- 


SUCCESSO» 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Parigi 17 aprile, 1862 


In ito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi- 
mento che durava da ben sette anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad 

| un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 

* ro senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescr tti inutili rimedi; omai disperando volli far 
prova della vostra farina di saluto. Da tre mesi essa forma il mio abiru- 
‘ale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia posizione 
sociale. À Marchesa De Breénan. 
., Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. (8) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
di kil, 2 fr. 50 e; kil 4 fr. 


uo prezzo in altri rimedi, 
La Revalenta in scatole: In 1} 
fr. 50 c.; 6 kil, 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 


50 c.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. I7 
La Revalenta 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe: 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 coli pe tazzo 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 
Casa Du Barry e.€. (limited) n. 9, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 


piazza di 


— Eugenio Bertani, via T' ina — vi 
TRNichi. è agna got rtani, 'orre Argentina Borga. 


aroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di 


3 CATERINA 


VAL FURVA sopra BORMIO 
(4 La più ferruginosa, e lo) 

‘provano lo ripetute analisi; 
chimiche. 


La pa Dn 
la più satura di 
Minerali =" 


pu Contrenzi iatrata por 

lungo tem) é tras 

pil agi parte del min 
lo. 


Graziona al peo sii 
| prende tanto a digiuno chel 
{a pasto, sola, mista al vino, 
o al succo di limone in 
tutte le stagioni dell'anno. 
| 


| pe a AT 


La Ditta concessionaria in Milano, A. MANZONI è 
Sala, 16, angolo S. Paolo, no fa spedizioni a chiunque Manda anche 
l'opuscolo-istruzione — Deposito in Roma da Paul Caffarol, 
negoziante di Acque Éffcorali, Corso, 20, € nello farmacie Garneri, 
‘via Gambero; Ottoni Garinoi al Corso — In Firenze, farmacia reale, 
Astroa — In Torino da Costanzo, re 0 figlio — In Bologna da 
Guido Cavina, farmacista; Bornaroli o Gandini. negozianti — la Na- 
poi Di Leonardo e tomano a Toledo — In Triesto Zanotti — 
In Malta da Musci e C. — In Tunisi da Sinigaglia, o nelle DET 


Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 


Sì sj ico franco dato contro vaglia di L. 2 50 


jpodix: raccomani 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via doi Profotti 12 p.p. Roma. 


+ 
Le; mo nella ELLA (Firenze, 27 maggi 
sala x utile d indicare a qual uso sla desti- 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli 


‘perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutta lo 
‘oipali ita di arcna ad in molta di Amarica, dova la Tela 
Ileanf è ricercatiasima. 


rin 
at! 


jpeci 
Ai piedi, non che pei 
‘bassamenti dell 
‘cata alla parte ammalata. «V. Abeille Médicale di Parigi, 9 Marzo 1870 
E bene però l'avvertiro come molta altre Tele sono poste in tutt 
‘colazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani, 
‘e d'arnica ne hanno ne portano solo il nome. Ed infatti appcicato 
‘come quella di Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
‘pernice, asprezze della cute o traspirazione ai piedi, sullo ferito, 
‘contusioni, affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra lazione 
che quella del Cerotto comune. 

i Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli 


surrogati. 
si diffida 


‘di domandare sempre e non accattanE cum la Tola vena Garunani 
Idi Mitano. — La medesima, vlto la firma del preparatore, viowe 
‘controseguata con un timbro a secco: 0. Galterni Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 
lagosto 1869) 
Caro sig. O. Galleani, Farmacista Milano. 

Torino li 2 febbraio 1868. 
rovare su mo stesso, per una ostinata lombaggine, la 
l'Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo 
iasi altro rimedio: cosicchè potei azzardarmi di 
clienti, affetti dallo atesso incomodo, e ne ottenni 
tali casi è di 


Ho voluto 
vostra Tele 
lanzi più che qual 
lapplicarla 
pre felici risultati, perciò debbo affermare che i 
lun effetto indente, a di un’applicaziona 
tidiosa. Gradite i sensi di mia considerazione 
Profersore Riseri. | 
Costa L. 1, © la farmacia Galleani la spedisco, franco a domi- 
lsilio contro rimessa di vaglia postale di L. }. 20, j 


Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro cel 
inei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi! 
donacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profeti] 
i2 — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Logaziono Britannica £ 
Emporio Franco-Itatiano ©. Pinzi e C., via dei Panzani, 18 — 
pegna MILANO : Succursale dell' Emporio Franco-Italiano, via 
19 guar 15, casa Gonzales, ed in tutte le città presso le prin-| 


ANNO XXVII ANNO XXVII 


STABILIMEN!® “DROTERAPICO 


OROPA 


Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Biella 
-  @ 1100 metri sopra il livello del mare 
Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 
Annesso ufffcio telegrafico e servizio postale. 


dal 1° giugno al 20 settembre. 


Aj 
Indirizzare le domande al Di re D. MAZZUCCHETTI, Biella. 


SAITTA 


VALAIS SUISSE “ter dti 


NB. On n'est admis que sur production d'une carte délivréo par 


jle commissaire. 


ROMA |. 
. Maria in Via, 170 


LIBRI SCOLASTICI 


| Educazione intellettuale, morale e fisica 
| 


DI 
| HERBERT SPENCER 


| Antologia Didattica dell Arte della. Parola 
offerta alle giovinette italiane 
DA 
RAFFAELLO ROSSI 
Parto I, ei Regole generali 
Edizione a beneficio della fondszione d* un 
Collegio Convitto in Assisi per i figli degli 
insegnanti con Ospizio per gli insegnanti 
benemeriti. 


| Unvol.in-8°grande, di pag. 480: I. 7. 
NUOVO SILLABARIO 
EMILIA COSTETTI BIAGI 


Ispettrice delle Scuole Comunali elementari di Firenze 


approvato dal 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


Libro di Festo per lo scuole elem. del Comune di Firenze 


Primo e secondo grado 


Seconda Edizione accresciuta e corretta 


2 vol, in-80 di pag. 60 circa: L. 
ANTOLOGIA 
PROSE ITALIANE 


di tutti i secoli di nostra lingua 


In ordine cronologico inverso incominciando dagli autori 
viventi © giungendo ai più antichi trocentisti. 


A CURA 
del Dott. Costantino Pescatori 


Seconda Edizione 


.L. 1 2 


Un vol. in8 di 204 pi 


GRAMMATICA 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 
dal Dott. Costantino Pescatori 
delle Scuole Tecniche, Ginnaziali è Magistrali 


UR 


Quarta Edizione in un solo volume 


Parte I. Clansazione 0 Analogia delle parole 
Parte II. Sintaasi è Ortografia della Puntua- 
zione dedotte dall'analisi della  Preposizione 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 


GRAMMATICA 
LINGUA ITALIANA 


delle Scuole Tecniche, Ginnasiali © Magistrali 
Quinta Edizione in due volumi 
com Antologia di Prose Italianè aggiunta a ciascun volume 
Vol. Glassazione e Analogia delle parol, pag.172 in-8 
Vol. IL Sintassi, pag. 184 in-8 


Ciascun volume: Lire £ 20, 


PARPARAZIONE ALLA GRAMMAT:GA 
GRAMMATICA 


LINGUA ITALIANA 
scritta dal Dott. Costantino Pescatori 


delle Scuole prepatatorie ed elementari 


Libro diviso in tre parti 
La Suoni e Segni: ovvero Prouunzia e Ortografia 
ILa Classazione e Analogia delle Parole 
Ill.a Sintassi @ Costruzione 


ORLANDO E ASTOLFO 


POEMA CAVÀLLERESCO 
EstRATTO pALL'ORLANDO FURIOSO 


Lodovico Arfosto 


del Dott. Costantino Pescatori 


per uso delle Scuole e delle Famiglie morigerate 


Un vol in8 di 310 pagine L. 9. 


I 
RUGGIERO : BRADAMANTE 


rornma %avaLcenzsco 
Estratto DALL'ORLANDO FURIOSO 


Ledovico Ariosto 


del Dott, Costantino Pescatori 


: 1 RUE MARTEL, PARIGI, 14. 
Saponi Solforosi di toeletta d'un odure delicato e soave 
formano una lozione nutriti; 

ie fl a che generza alle Île la sua 


sastre, i gelooi, i botoni e le punture d'insetti, 198 


FIRENZE 
Via del Castellaccio, 


peLLA E d'odore 
Acqua di Toeletta 
Sapone . - 


| Traduzione dell'inglese di Sofa Fortini Santarelli DIGRIARZ IA Pomata > all'OPOPANAX COSMETICO alla fragola pes loca 
| Ta, dal Dott. Costantino Pescatori SIOEOFANZE bra in scatola FTRR Agla cio 

| Unvol.in8»dipag.235:L ® 50. ran'îso All'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. 

| All'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


cace contro le 
sore, esso 
prodotto dall'impiego del belletto. 


< 
Profumeria all'’Opapanax. 
« + sil'OPOPANAX 

+ all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


nichila il eattivo effetto 
- Vendita in Milano da A. Manzoni @ C., Via della Sala, N. 16, angolo di via Sì Paolo. 


SUVA 


TIULINIAO | 


oNOrA ent ‘go Fg 


POMATA ANTEPELICOLARE. per 
arrestare la caduta dei capelli. 

Grande assortimento di scatole guer-' 
nite di profumeria per regalo. 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol 
a- gie e bianchire la pelle. { 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latte di cacao; bouqueta dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
la pelle. 


a tutto le 
ESPOSIZIONI 


Ì 
iI 
Ci 


ERO 


ELEMENTARE 


DELLA 


PER vso 
vantano wria fama 


coll aggiunta È) rali 2A il 

la ricchezza primeipi mineralizzatori di ques'a || comuni , pei mi a vapore , idrofori . pol- 
di una piccola Antologia di Modell di stile spistlare, tauto salutari acque, e riconoscono appunto nel || verizsatori, della agli occhi, 000. Aa dino 
desc'ittivo è Ù | connubio dei Perruginosi coi Calcarei la || completo 6 soperiore a tutti gli altri Stabilimenti 
narrativo | causa della straordinaria loro efficacia în tutte || congaseri ia Italia. — Recosro soddisfa sl dosi 
tolti dall’Operedei più eslebri scrittori modern Quallé>tormo leda Aim. telato odo gli oigani || dorko dei sigoori curanti si comodità di 
a . otto, trovino gioramento nello polvri di Boyer, || un perfetto conturtibilo nec une vita 
‘ronda edizione riveduta ed ampliata ed in quelle infinite preparazioni moderne dove ai || dispondiosa, quanto alle rsigenze di più mode- 
case Sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo || ste fortune. Patsoggi, divortimonti, cavalcate, 

Un vol. in-8 di pag. 170 IL. fl | ‘ente c ricostitutivo. clima delizioso. 
L'Acqua di Recoaro è prferibile a qulla di Pejo appunto per in snblstta combinazione dei ti di 
calco con quelli di ferro. Lo stosso autorevole Afelandri la dichiara lo yi celebre tra tutto le cono» 


sciute (Vedi pag. 7, Relazione 


Si vendono att 


” "ea _ — 
RECOARO 
REG!E FONTI MINERALI | 
aperti al pubblico dal l* Maggio a tutto Settembre 


Queste acque Fredde Salino-Acl 
Ferruzinose, ricche di gas acido-carboni- 
mondiale da oltre due 
x le miracolose guarigioni operate nei 
mia @ clorosi, loro cause e con 


te di recente dalla Casa Depositaria Paul Caffare!, Corso, 19, Roma, 0 da tutte 
le principali farmacie del Regno. 


REGIO STABILIMENTO BAGNI 


ITA 


Questo Stabilimento premiato all’ Esp 
Irienica di -Brusselle pol suo completo iste: 
idroterapico, venno arriccdito di usa muova sor- 
gente, della costante temperatura di gradi 6 12 

| Reaumur, cho scaturisce allo falde del monto Spitz, 
@ così Rocouro presenta ora il vantaggio di una 

| eura fredda quale pochi altri Stabilimenti 

| possono vantare. 

I suoi eleganti camerini per bigni minerali e 


le | 


dr). 


informazioni rivolgersi, lipresa Autoniani, Milano o Recoaro. 


DI 


COLLEG!O CONVITTO FEMMINILE 
DI SANTA CHIARA 

iN como 

uto è govertiato, senza 
eculazione, da un Consi- 
minis'razione eletto dalla 
mtanza comunale, con una 
direttrice interna. 

Locale ampissimo @ salubre, con 
comodita di bagni. 

L'istruzione, oltte alle materie 
del corso elementare, ibbraccia tutto 
quanto è necessario pet vare alle 
giovanotto di civile condizione una 
completa pratica educazione casa- 
liaga, non trascuràadosi i 


A CURA 


*MESSI SPOSI 


î 
ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d'E.iropa 
Sorgente fra lo roccie del più puro Z. jom 

devurativa, lo malattia d 
tiva sul foga i 
digerente, risvog! inl corpo ì princi, 
lo di fermento, così ri rpo dai mali esistenti 0 che 
Naccinoo. Quest'acqua minerale modifica esn 


favorevole V'organiamo. E to È z | 
Aqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


tempo il loro migliore 
l Dietro modiéa coi 


A CURA 
aa pure le ling: 


1 il disogno di puro or- 
Len x | + la musica è la danza. 

Ua vol. in-8», di 212 pagine: L. fl 60. Un vol. in-8 di pag. 390: I. ® 90. 3 || L'asuua pensione è di liro 535, 

è compresi i bagai di pulizia, le ri- 


— Questi lib 
dal 


di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda, accompa- | 
fia Editrice della Gazsetta d' Italia , in Firenze, 


il bucato, 


creazioni straordinario 
il completo mobiliare 
ed ogni altro corredo 


1 programmi si di 


L’ 
Grazioso istrumento col quale chiun- 
quo può imitare il canto di qual- 


siasi uccello. 
con apparente uecisione dell'ue 
colli 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno. 
Dirigerai all'Agenzia Taboga, via 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


sÉi 


L'acqua dell'AVTICA FONTE DI PESO è fra lo ferrugi. 
nose la più riera di carbonati di ferro è di soda e di gua carbonico, è 
per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'ao- 
Qua di Pejo, oltre ossere priva del gesso che esisto in quella di Re- 
coaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, offre al con- 
fronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 


opriotà eminentemente ricostituenti e digestive, e sorre 
mirabilment lolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili di- 
seationi, ipocondrie, palpitazioni, affezioni nerrose, emorragie , clorosi- 
s00., 000. 

Sì può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia 0 presso i lar- 
wnoisti in ogni città. 


AVVERTENZA 

Alcuni dei signori farmacisti tenta porro in commercio un'acqua, che 

vantasi proveniente dalla Valle di Pxjo, che non esiste allo scopo e 

confoaderla collo rinomato Aeque di Pejo. Per evitare l'inganno 

esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, como il timbro qui sopra. 

In Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19. 


Farmacia WR. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo ria Ricasoli 


(3) 


GARGAR O CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 

L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
gargarismo aromatico astringento. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può provenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadenso 
nello stomaco non ni ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cemi la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 

Prezzo L. 1 50. 


as Salaziele 


esere ee 
Tipografia dall' Opinione diretta da O. Carbone 


di G. Alleori via Propaganda Five (frequentata dai Sig.i Medici Omeopa 
tici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali 
danno consultazionigratuite totti i giorni feriali ai poveri 
è dalle 5 alle 6 pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i rimedi. 
AA In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di medicine Omeopatiche, 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio. 
ecc a prezzi discrati, evvi del Cioccolatte di salute perfezionato 
75 il pacco di 300 gram. e del Caffà Omeopatico nutritivo e pia- 
cevole al guato a L. 1. il pacco di 3)0 grammi. 


anche "4 sd la Dirtzione di questo 
giornale. ] 


PILESSIA 
(malcaduco), gittisce per 
corrispondenza il Medico 
Specialità D.n\Killisch, 
a Neustadt Dresda (Sas- 
sonia). — Più di 8000 
successi. 


padre e figlio, Pompili ecc.) Si 


Me 12 alle 2 


cam- 


A TX IDO Aa 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe fruttife 
che si raccolgono sulle rive del Vilo 
che già provvede i paesi dell'Alto ngi 
perché bibita più d'ogni altra grata e salu 
tare. Le sue proprietà ed i suoi elletti fm- 
contrasiabilmente iglenie) e con.) 
fortanti, gli valsero a gusta ragione il 
titolo di ne del Hquori G 

A garantire chicchessia d Ile falsificazioni È 
del Liquore Egli: iano Ayda, qui contro { 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve 
essere di vetro di color verde spictante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
38. 


Miluno, Fuori Porta Nuova, N 
È Vendesi in ogni città d'Italia presso i pr 
K Caffè, Past ccieri a Liquoristi. — Ne:ta vietata 
f contraffazione del Liquore Fgintano Ayda essendo il mo 
A Gesimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in I 


L 7 la bott. presso l'Agenzia A. ‘aboga, via dei Prefetti, 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. DO. 

dv 


FABBRICA, E_NESOZI DI_LETTI, IN FERRO, VUDTO E I, FERRO, PIENO 


na *abà 

LEGANTE MAGAZZINO che per varietà 

ALTRO RUE Nin APERTO in via del Teatro Valle (accanto al 

erpiaiato a fuoan e dorato, 200 materasa è pagli 

sci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta 
FLAGA 


ta, 0 sdmentato 


La pià 4 
Si usa în tutte lo malattio in cui è indionto il 


da Voghera. 
in dei Profetti, it 


BEN MERITATO è lo splendido successo che hi 
cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intito! 


Leggi di Convenienza Sociale 

É libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alle 

innomerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società 

Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno) 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, vi: 
Po, num. I, piano terzo ia TORINO o dai principali librai del Regno.] 
| W.B. Chi manda il proprio i Dire del. Gior 
nale delle Donne. ia T: 
riere una bella 4 genda-Cal 


quale oltre nd altre utilis-itme c'è un compl t 
dello ibro La Gente per 
ii ART 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe 
LIRE 2 50 
Nanfr del « Polaris. » 
Raccontato da Ti 
Questo viaggio pieno d'amozieni come tutti i visggi polari ha delle 


particolarità drammatiche raccontato viramento da uno dei naufraghi. 
c'è romanzo non c'è dramma cho sia commovente come questo vo- 


e fd incisioni 


uogotenente del Polaris. 


La ci del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 
atoria dei Naufra; 
Un bel volume illastrato da 29 i onî è 1 carta geografica. 


Prezzo Lire 2. 
Franco rassomandato nel Regno L. 2,50. Vendita presso l'Agenzia 
A. Tsboga, Via dei Profeti, 12 p. p. Roma. 


Un bellissimo canapè i 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stotfa li file 


per L. sb 
-()- 


vo” ca 
rr 


SEPE 


degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
Teatro). ROMA. 
jorioaio « sar lia 9 @® 50 Ù 
) presso il Tevere. 
anepa. 
a: 


"imbaliaxaio v'ogni lott 


